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5 GIUGNO 2019 


205° ANNIVERSARIO DELL'ARMA 

A CURA DI LUOGOTENENTE C.S.(R.) GENNARO DALOISO 


5 giugno 2019, l’Arma dei Carabinieri festeggia in questa giornata il 205° anniversario 
della sua fondazione, che risale al lontano 1814. 

Vittorio Emanuele I di Savoia, durante un soggiorno a Cagliari all’inizio del XIX secolo, 
pensò alla creazione di un nuovo corpo militare così, dopo il suo rientro a Torino, il 20 
maggio 1814 come re di Sardegna, fu, nel quadro dell’organizzazione dell’Esercito, quella 
di porre allo studio la costituzione di un corpo di truppe per garantire la sicurezza pubblica, 
resa precaria dagli avvenimenti succedutisi negli ultimi tempi. 

A tale scopo, la Segreteria di Guerra affidò al capitano Reggente di Pinerolo Luigi Prunot- 
ti la compilazione di uno schema dal titolo “Progetto di istituzione di un corpo militare pel 
mantenimento del buon ordine”, che venne da lui approntato nei primi giorni del giugno 
1814. Nel frattempo la tutela dell’ordine pubblico era stata provvisoriamente affidata, già 
dal 24 maggio, ai componenti piemontesi della disciolta Gendarmeria Francese rimasti in 
Piemonte. 

Il progetto del Prunotti venne elaborato ed integrato da una commissione, che in data 16 
giugno successivo presentò un “Progetto d’istruzione provvisoria per il corpo de’ Carabi¬ 
nieri Reali” avente come sottotitolo “funzioni ordinarie dei Carabinieri Reali, servizio gior¬ 
naliero delle Brigate a piedi, ed a cavallo in che egli consiste, come dev’essere comandato 
ed eseguito” e firmato, questa volta, da quel Francesco David, che il 2 agosto 1791 aveva 
formato, e comandato, il Corpo militare della polizia delle provinole di Novara, Vigevano e 
Lomellina su ordine di Vittorio Amedeo III. 

A tale commissione va quindi attribuito il merito di proporre la denominazione di Carabi¬ 
nieri per i componenti il costituendo corpo, che il progetto Prunotti aveva indicato generi¬ 
camente come “militari” o come “soldati”. 

Perché il 5 giugno ? Questa ricorrenza si celebra il 5 giugno di ogni anno e commemora 
anche la data in cui la Bandiera deH’Arma fu insignita della prima medaglia d’oro al va¬ 
lor militare per la partecipazione dei Carabinieri alla prima guerra mondiale, cerimonia 
svoltasi, appunto, il 5 giugno 1920. La motivazione che accompagnò la medaglia è la se¬ 
guente: “ Rinnovellò le sue più fiere tradizioni con innumerevoli prove di tenace attacca¬ 
mento al dovere e di fulgido eroismo, dando validissimo contributo alla radiosa vittoria 
delle armi d’Italia”. 


ì 
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25 APRILE FESTA DELL* LIBERAZIONE 


A cura di Brig. Gen. (r.) E.I. Giuseppe URRU 


Con una legge ordinaria nel mag¬ 
gio 1949, concernente le Disposi¬ 
zioni in materia di ricorrenze festi¬ 
ve, fu stabilito che il 25 aprile (già 
festeggiato a partire dal 1946), 
quale anniversario della Liberazio¬ 
ne, rientrasse tra i giorni conside¬ 
rati di festa nazionale. E tuttavia, 
proprio dal succedersi anno dopo 
anno della ricorrenza della Liberazione, è possibile 
comprendere l’evoluzione stessa del modo in cui 
gli italiani recepiscono e partecipano una giornata 
che non è mai stata esente da contrapposizioni 
politiche e culturali. Come osservato infatti dalla 
storico Giovanni De Luna, non sono mancate fasi 
in cui l’anniversario stesso ha subito i contraccolpi 
di altre vicende e processi, che hanno portato in 
alcuni casi a far sì che “gli “aspetti celebrativi ten¬ 
devano a soppiantare quelli militanti ”, fino ad ap¬ 
prodare però al punto in cui si può ammettere che 
“ricordare il 25 aprile 1945 vuol dire anzitutto 
dare la possibilità a chi non c ’era di conoscere la 
Resistenza nella nuda e scarna verità in essa rac¬ 
chiusa: quel giorno l’Italia ha riconquistato la 
libertà; lo ha fatto grazie all’impegno attivo di 
una esigua minoranza 

Non sono mancati nemmeno, negli anni, tentativi 
di mettere in discussione il 25 aprile, all’interno di 
una più larga tendenza a rivedere in chiave critica 
alcuni aspetti della lotta partigiana: come 
ben sottolineato però nel 2015 dal presidente della 
Repubblica Mattarella, a Milano, in occasione dei 
tradizionali festeggiamenti, “la Liberazione è un 
punto di connessione della storia del nostro popo¬ 
lo” e “non c’è equivalenza possibile tra la parte 
che allora sosteneva gli occupanti nazisti e la par¬ 
te invece che ha lottato per la pace, l ’indipenden¬ 
za e la libertà. [...] Pietà per i morti, rispetto do¬ 
vuto a quanti hanno combattuto in coerenza con i 
propri convincimenti: sono sentimenti che, proprio 
perché nobili, non devono portare a confondere le 
cause, né a cristallizzare le divisioni di allora tra 
gli italiani 

Purtroppo contrapposizioni politiche hanno fatto 
sì che in piazza del Sacrario, a Viterbo, durante gli 
Onori ai Caduti, alcuni partigiani hanno interfe¬ 
rito sulle solenni note di tromba del Silenzio mi¬ 
litare, cantando in coro “Bella Ciao”. Quindi è 
salito sul palco il presidente dell’ANPI locale, En¬ 
rico Mezzetti, il cui intervento è andato ben al di 
là della retorica tradizionale sulla festa della Libe¬ 
razione. 


Uno degli appartenenti 
alle associazioni combat¬ 
tentistiche si è staccato 
dal gruppo per contestarlo 
aspramente ed è risultato 
necessario l’intervento 
della Digos per placare gli 
animi. 

Enrico Mezzetti nel 1987 
fu tra gli ispiratori e promotori di un movimento 
contro le servitù militari che culminò in una grande 
manifestazione nel settembre di quell’anno a Mon¬ 
teromano. E’ stato capogruppo dei DS e del PDS 
dal 1995 al 2004 al consiglio comunale di Viterbo e 
nuovamente consigliere comunale di Viterbo dal 
2008 al 2011 per la “Lista Arcobaleno”. 

Mezzetti ha inoltre citato un report dell’ONU, dal 
quale si evincerebbe che le forze internazionali e 
pro-governative, impegnate in Afghanistan, ab¬ 



biano ucciso più civili che talebani; di questi mi¬ 
sfatti si sarebbero macchiati militari americani e 
non. 


Parole non certamente concilianti al cospetto delle 
numerose autorità politiche e soprattutto militari, 
presenti alla cerimonia. Il generale di Brigata, Pao¬ 
lo Ricco, attuale comandante dell’AVES di Viter¬ 
bo, indispettito dai toni utilizzati, ha quindi salutato 
le autorità e ha ordinato lo scioglimento del pic¬ 
chetto. È opportuno ricordare come il generale Ric¬ 
co, prima di diventare comandante dell’Aviazione 
dell’Esercito, abbia preso parte a diverse missioni 
internazionali, tra cui quella in Afghanistan con 
l’operazione ISAF, al comando dell’Aviation Bat- 
talion di Herat. 

Nei giorni che hanno preceduto il 25 aprile, un'u¬ 
scita del Presidente del Consiglio non è andata giù 
ai militari. 
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Pur non essendo l'esercito italiano uno strumento 
ad offendere, non è stato gradito il fatto che il pre¬ 
mier abbia raccontato con troppa leggerezza di 
aver preferito rinunciare all'acquisto di cinque fu¬ 
cili per investire la stessa somma in una borsa di 
studio. Non a caso, alfindirizzo di Conte, è stata 
scritta una lettera particolarmente dura che porta la 
firma del Generale, ormai in riserva, Giorgio Cor- 
nacchione, ufficiale degli alpini, e noto per essere 
stato negli anni scorsi consigliere militare di Mario 
Monti ed Enrico Letta. 

Cornacchione, senza giri di parole, ha detto a 
chiare lettere di non aver gradito quell'ironia e ha 
scritto una lettera al Presidente del Consiglio. 

“ Presidente, 

ho appena visto, sul sito della Presidenza, il video 
del suo intervento a Rondine Cittadella della Pace 
(Arezzo) e Le esprimo tutto il mio disappunto. Mai 
avrei pensato di giungere a questo e di sentire il 
bisogno forte di manifestarlo pubblicamente, non 
fa parte della cultura di chi ha prestato -come me- 
giuramento alla Repubblica! 

Ho servito in uniforme il mio Paese per quasi 44 
anni. Avendo iniziato la professione militare negli 
anni ‘70, sono abituato da sempre a registrare le 
critiche e le avversioni da ogni parte politica alla 
mia scelta di servire in uniforme; me ne sono sem¬ 
pre fatto una ragione in quanto, come recita un 
nostro motto, “uso a obbedir tacendo ”. Ma oggi 
no. Dopo aver visto il Suo sorriso e sentito le 


espressioni ironiche da Lei pronunciate, sto traden¬ 
do per la prima volta quel motto. 

Io ho avuto l'onore, e il profondo dolore, di accom¬ 
pagnare in Italia dall 'Iraq e dall 'Afghanistan le ba¬ 
re di molti nostri caduti in quelle terre. Ho visitato e 
incontrato in ospedale e fuori tanti nostri feriti e 
mutilati in maniera grave e permanente, inchinan¬ 
domi sempre davanti al loro senso del dovere, 
all’accettazione serena di ogni menomazione con¬ 
vinti e orgogliosi di averlo fatto per l’Italia. Non 
parlavano di guerra, non si esaltavano al ricordo 
degli scontri a fuoco, erano convinti -come me, loro 
Comandante- di aver fatto quello che il Paese vole¬ 
va da loro, con paura certo, ma con grande corag¬ 
gio! 

Io penso che oggi Lei li abbia profondamente offesi, 
la sua frase detta sorridendo e sollevando le risate 
della platea “andranno nelle retrovie a parlare di 
pace” non può essere accettata, nemmeno in cam¬ 
pagna elettorale. 

Voglio chiudere con un riferimento personale. Nelle 
settimane scorse ero negli USA e mi è capitato più 
volte di qualificarmi come “veteran” ma italiano, 
senza grado o altre qualifiche, ogni volta venivo 
immancabilmente ringraziato -con mio grande im¬ 
barazzo- con la mano sul cuore per il servizio reso 
al mio Paese. Altra cultura, altro senso dello Stato 
espressi dai semplici cittadini che mi trovavo di 
fronte. ” 

Quando il rispetto dei Caduti viene oltraggiato da 

vaneggianti comizi 
politici contro la me¬ 
moria dei morti, so¬ 
vrapponendo alle 
note del “silenzio” il 
canto di “Bella 
Ciao” , il passo è 
breve e quanto mai 
eticamente scorretto. 
Un gesto compiuto 
in totale dispregio di 
quell’etica che do¬ 
vrebbe contraddistin¬ 
guere uomini e don¬ 
ne di buon senso che 
rappresentano le Isti¬ 
tuzioni in una gior¬ 
nata dal significato 
storico da tramanda¬ 
re alle nuove genera¬ 
zioni e non dividere 
E Italia tra popolo e 
coloro che si arroga¬ 
no il titolo di paladi¬ 
ni ed unici deposi¬ 
tari della democra¬ 
zia. 
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75“ ANNIVERSARIO DE LL O SBARCO IN NORMANDIA 
INIZIO DELLA FINE DELLA II A GUERRA MONDIALE 


Il 6 giugno di que¬ 
st’anno è stato 
celebrato il 75esi- 

mo anniversa¬ 

rio dello storico 
evento, che vide 
contrapporsi oltre 
200mila militari: 
da una parte i 
156mila delle for¬ 
ze alleate dirette 
dal generale ame¬ 
ricano Dwight 
Eisenhower e, 
dall’altra i circa 
50mila della Ger¬ 
mania di Adolf 
Hitler. 

Il 6 giugno del 1944, poco dopo la mezzanotte, le 
prime truppe aviotrasportate che diedero vita allo 
sbarco in Normandia furono paracadutate oltre la 
linea della costa francese. Centinaia di uomini, mi¬ 
schiati a migliaia di pupazzi, lanciati per confondere 
i soldati della Germania nazista. Il loro compito 
era di preparare il terreno alle truppe - principal¬ 
mente americane, inglesi, canadesi e francesi - che 
sarebbero sbarcate a partire dalle prime luci dell’al¬ 
ba. E che in quel momento attraversavano la Mani¬ 
ca a bordo di 6.939 tra navi, incrociatori, mezzi da 
sbarco e di altro genere. Era l’inizio della fine della 
Seconda guerra mondiale, il conflitto più mortife¬ 
ro e drammatico della storia dell’umanità. 

Uniti per ricordare l’importanza dell’ operazione 
Overlord (il nome in codice dello sbarco) che aprì 
il secondo fronte contro i nazisti (assieme a quello 
che, ad Est, li contrapponeva all’Unione sovieti¬ 
ca), stringendo Hitler in una morsa che gli sarà fata¬ 
le. La storia volle che lo stesso dittatore nazista 
contribuì in modo determinante alla riuscita dello 
sbarco. La sera del 5 giugno decise infatti di prende¬ 
re un sonnifero e di coricarsi dando ordine a tutti i 
suoi collaboratori di non disturbarlo per alcuna ra¬ 
gione. 

In Normandia il tempo nel giorno del D-Day 
(formula con la quale gli anglofoni indicano il 
“giorno cruciale”) era pessimo: onde alte parecchi 
metri, pioggia e vento spazzavano la costa. Nessuno 
- neanche i più avveduti tra i generali nazisti, come 
Erwin Rommel e Gerd Von Rundstedt - immagi¬ 
nava che sarebbe stato quello il giorno dell’invasio¬ 
ne. 


Inoltre, la Germa¬ 
nia aveva fatto edi¬ 
ficare un’immensa 
linea di fortifica¬ 
zioni, denominata 
Vallo Atlantico . 

che andava dalla 
Norvegia fino alla 
Spagna. E che era 
giudicata invalica¬ 
bile soprattutto in 
alcuni punti, come 
Jnel caso di Pas de 
Calais, a pochissi¬ 
ma distanza in linea 
d’aria dalle coste 
dell’Inghilterra. 
Anche per questo fù scelta la Normandia: più 
lontana ma relativamente meno fortificata. Ciò 
nonostante, il giorno dello sbarco la resistenza 
tedesca fù durissima. E decisivo fù proprio il 
sonnifero ingoiato da Hitler, che lo lasciò dor¬ 
mire fino a mattinata inoltrata. E che fece sì che 
le divisioni Panzer (i blindati di riserva), che 
rispondevano unicamente a ordini diretti del 
Fuhrer, rimasero fino a quel momento nelle re¬ 
trovie. Attivandosi solo quando la situazione era 
ormai compromessa. 

Gli alleati conquistarono numerose teste di pon¬ 
te. Installarono porti artificiali e poterono in¬ 
viare rinforzi. Seguirono tuttavia mesi di dure 
battaglie in tutto il nord della Francia. Fino alla 
liberazione di Parigi , nell’agosto del 1944. Poi, 
nell’inverno successivo, si puntò verso la Ger¬ 
mania con la battaglia delle Ardenne . Infine, 
nella primavera successiva, la Seconda guerra 
mondiale in Europa terminò con la caduta di 
Hitler e del suo regime. 



a cura Luogotenente c.s. Costabile FEDERICO 
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LE IENE IN AGUATO PER TRUFARE GLI ANZIANI 


Approvato dal Se¬ 
nato aH'unanimità il 
disegno di legge 
che incrementa le 
pene per chi truffa 
gli anziani. Inoltre 
la sospensione con¬ 
dizionale della pena 
sarà subordinata al 
risarcimento inte¬ 
grale del danno alla 
parte offesa 44 . 

Il provvedimen¬ 
to "in materia di circonvenzione di persone anzia¬ 
ne" introduce modifiche al codice penale e al codi¬ 
ce di procedura penale. Nello specifico Truffe agli 
anziani: ora si rischia l'arresto, 

viene introdotto un nuovo comma all'articolo 643 
del codice penale che prevede la reclusione da 2 a 
6 anni e una multa da 500 a 2.000 euro per 
" chiunque, abusando della condizione di vulnerabi¬ 
lità dovuta all'età di una persona, induce qualcuno 
a compiere un atto che importi qualsiasi effetto 
giuridico per lui o per altri dannoso ".“ 

Le cronache ci segnalano sempre più spesso un au¬ 
mento delle truffe nei confronti delle persone anzia¬ 
ne. La truffa nei confronti degli anziani è un reato 
ignobile che deve essere punito più severamente. Il 
basso livello delle attuali sanzioni penali è spesso 
frutto dell’applicazione di una pena lieve, come 
quella prevista dall’articolo 640 del codice penale, 
nonché dell’applicazione dell’equivalenza tra circo¬ 
stanze attenuanti e aggravanti se non, in casi fre¬ 
quenti, della prevalenza delle prime sulle seconde. 
La tutela giuridica di soggetti minori e anziani, sot¬ 
to un profilo penalistico, trova nell’articolo 643 del 
codice penale, dedicato al reato di « circonvenzio¬ 
ne di persone incapaci », la sanzione tipica. Pur¬ 
troppo, però, per quanto riguarda l’elemento sog¬ 
gettivo, la disposizione fa riferimento esclusiva- 
mente a soggetti legalmente o naturalmente incapa¬ 
ci o che, comunque, versano in uno stato di infer¬ 
mità o di deficienza psichica. Inoltre, la stessa di¬ 
sposizione è vincolata al compimento di un atto che 
comporti un qualsiasi effetto giuridico per l’agente 
o per altri. Proprio da tale tipicità discende, di fatto, 
una restrizione del campo applicativo. Ne consegue 
che il magistrato dovrà comunque procedere, in via 
preliminare, ad accertare uno stato di incapacità o 
di minorazione della sfera intellettiva e volitiva. 


Risulta evidente che, qua¬ 
lora la vittima del reato 
non versi in tale stato, il 
soggetto agente non sarà 
punibile in relazione a que¬ 
sta fattispecie di reato. Il 
disegno di legge prevede 
l’introduzione dell’articolo 
643-bis del codice penale, 
che consente di punire co¬ 
lui che raggira una persona 
che si trova in stato di bi¬ 
sogno ovvero che abusa di 
una condizione di debolezza o di vulnerabilità, 
condizione tipica di una persona anziana, senza 
legare tale stato a un’età precisa. 

Il solo criterio dell’età, infatti, non si presta a ga¬ 
rantire uno strumento efficace per reprimere il 
maggior numero di reati commessi nei confronti 
delle persone anziane. 

Con l’articolo 2 si modifica, in caso di condanna, 
l’articolo 165 del codice penale, prevedendo che la 
sospensione condizionale della pena per il reo sia 
subordinata al risarcimento integrale del danno 
alla parte offesa. 

Con l’articolo 3 si modifica l’articolo 380 del co¬ 
dice di procedura penale e si consente l’arresto 
obbligatorio in flagranza. Tenuto conto che spesso 
l’arresto in flagranza risulta difficile in relazione 
alla commissione di questo tipo di reato - in quan¬ 
to le vittime, ovviamente, comprendono ciò che è 
successo soltanto dopo essere state raggirate - 
l’articolo 4 prevede, in analogia alle disposizioni 
dell’articolo 8, co mm a 1-ter, della legge 13 dicem¬ 
bre 1989, n. 401, che « si considera comunque in 
stato di flagranza ai sensi dell’articolo 382 del co¬ 
dice di procedura penale colui il quale, sulla base 
di documentazione video fotografica dalla quale 
emerga inequivocabilmente il fatto, ne risulta au¬ 
tore, sempre che l’arresto sia compiuto non oltre il 
tempo necessario alla sua identificazione e, co¬ 
munque, entro le quarantotto ore dal fatto ». Con 
le modifiche proposte si intende rispondere alle 
necessità evidenziate dai più recenti fatti di crona¬ 
ca che hanno creato un particolare allarme sociale, 
al quale il Parlamento non può restare insensibile. 
Ogni giorno, in Italia, circa 770 persone in terza 
età sono vittime designate di truffe, rapine, violen¬ 
ze: i dati, svelati dal Sindacato Polizia Penitenzia¬ 
ria evidenziano che ben il 15% del totale delle 
truffe riguarda proprio persone over 65. 


a cura di Luogotenente c.s. Pierluigi SMALDONE 


STOP 

TRUFFE 

ANZIANI 



Oanl ùu&vùAo lo aMa, 

cMou P’ u tf U4X ' t 


(DICHIARAZIONE UNIVERSALE 
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Inoltre, una stagione come l’estate, può rendere 
questi spiacevoli episodi ancora più frequenti: sono 
soprattutto gli over 70, complice il caldo, a passare 
più tempo in casa, diventando così bersagli più fa¬ 
cili. 

Quali sono le tipologie di truffa più diffuse? 

Il copione è sempre lo stesso: il campanello suona, 
una persona o due si presentano, dall’altra parte 
della soglia, ben vestiti, garbati, presentando qual¬ 
cosa che ha tutta l’aria di essere un cartellino di 
riconoscimento, e chiedono di entrare. Per una pro¬ 
posta commerciale vantaggiosa, per un controllo. 
Oppure fingendo di essere vecchie conoscenze, 
amici di un parente. E, in un attimo, uno scono¬ 
sciuto è in casa. 

La visita di un falso funzionario (INPS, Agenzia 
delle Entrate, Assistenti del Catasto) è forse il leit¬ 
motiv più diffuso: ma sono tante e sempre diverse 
le modalità di truffa. La caratteristica principale è, 
però, l’uso di un linguaggio di non immediata 
comprensione, con termini molto complessi, met¬ 
tendo così, chi ha aperto la porta, in una condizio¬ 
ne di debolezza psicologica. 

Non solo: i truffatori, spesso, viaggiano in coppia, 
per poter avere un doppio controllo sulla situazio¬ 
ne. 

Come difendersi. 

• bisogna sempre diffidare degli sconosciuti, 
non aprire mai a chi non si conosce e, in 
caso accada qualcosa di spiacevole, avere 
sempre il telefono a portata di mano, per 
avvertire parenti e forze dell’ordine: funzio¬ 
nari, forze dell’ordine e figure istituzionali 
non suonano mai alla porta senza avverti¬ 
mento! In questi casi, quindi, cercare di 
contattare telefonicamente l’ente o l’azienda 
da cui eventuali operatori dicono di proveni¬ 
re, per verificare le loro intenzioni. 

• Le truffe non si verificano solo in casa! Bi¬ 
sogna prestare molta attenzione anche al 
contante in tasca: non fermarsi con scono¬ 
sciuti e non ascoltare mai chi chiede di poter 
controllare il libretto della pensione, anche 
se queste persone sono distinte e dai modi 
affabili. Se ci si deve spostare per prelevare 
o versare, in banca o in posta, farsi accom¬ 
pagnare da un familiare o da qualcuno di 
fiducia! 

Le conseguenze dei raggiri: 

Molto spesso, il senso di vergogna e frustrazione 
che scaturisce da un episodio di truffa fa sì che le 
vittime non denuncino, per paura di perdere dignità 
e autonomia nei confronti dei propri cari. 

Infatti, quando si subisce una truffa, soprattutto in 
terza età, oltre al fortissimo coinvolgimento emoti¬ 
vo, si perde il senso di sicurezza di vivere tra le 
mura di casa propria. 



Ma raccontare e denunciare senza paura è impor¬ 
tantissimo: le strutture pubbliche offrono sempre 
più spesso aiuti, psicologici e di sostegno, solidali 
e discreti, in collaborazione con figure professio¬ 
nali, psicologi, forze dell’ordine. 

SOLIDARIETÀ’ . Vivere in maniera sicura nelle 
nostre città, nelle nostre abitazioni, sui mezzi di 
trasporto o nei luoghi pubblici, è possibile. La soli¬ 
darietà tra le persone è un deterrente eccellente per 
tenere lontano i truffatori o quantomeno per evita¬ 
re le truffe. Il nostro vicino, un amico, un parente, 
un conoscente può aiutarci a vivere serenamente la 
nostra quotidianità perché tutti loro fanno parte 
della nostra vita. Ricordiamoci tutti che la migliore 
PREVENZIONE è il senso di cura che si instaura 
l’uno con l’altro, tra le persone anziane e chi sta 
loro vicino. 

La nostra sicurezza quotidiana si costruisce gior¬ 
no dopo giorno con l’aiuto dei nostri cari, siano 
essi amici, vicini o parenti ma soprattutto con la 
certezza di avere al nostro fianco le Forze di Poli¬ 
zia a cui dobbiamo rivolgerci con immediatezza 
quando siamo stati vittime o abbiamo il sospetto di 
essere in pericolo. 

Se sei vittima di qualche truffa, non tacere, denun¬ 
cia e racconta la tua storia, puoi evitare che qual¬ 
che tuo amico, parente o vicino di casa possa cade¬ 
re nella rete dei malfattori. Portiamo avanti questa 
campagna sulla sicurezza per sensibilizzare tutte le 
persone, non solo quelle anziane, sulle truffe e rag¬ 
giri che ogni giorno vengono messi in atto dai 
malfattori. I consigli che vendono dati sono frutto 
di un attento studio fatto in collaborazione con 
l’Arma dei Carabinieri e che vuol essere un picco¬ 
lo aiuto per consentire a tutti di vivere più serena¬ 
mente e in piena libertà. 
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a cura di C.re aus. Paolo GIORGI 




Il 20 luglio 1969 l’uomo 
andò sulla luna, così nel 
2019 si celebrano i 50 
anni dallo sbarco sulla 
luna. L’evento dell’allu¬ 
naggio fu un momento 
storico che caratterizzò il 
‘900. In quel secolo dila¬ 
niato dai conflitti mon¬ 
diali prima e in piena 
Guerra Fredda in quegli 
anni, la tecnologia e il 
progresso scientifico portarono l’uomo sullo spa¬ 
zio e sulla luna. 

Tutto quello che per anni era appartenuto alla fan¬ 
tascienza, improvvisamente, diveniva realtà. Per 
comprendere il divario tecnologico tra quello che 
le persone vivevano e quello che videro quel gior¬ 
no, basti pensare che la televisione arrivò in Italia 


CORRIERE DELLA SERA 




TETTO IL MOMMI HA VISSUTO LO STORICO EVENTO 

L'UOMO È SUUAIUH A 

Alle 4.57 ha mosso i primi passi 

li ir a* montar* è (MÉKbb allo 19.41 qua* Mpfc» a è «slattila 4aH'«4oh 11- par la Ascosa - •Uhé kaleal.irapos- 
siano «lare da sol- ha gridata Aldrìn ■ Il perfette jlemtqn ala 2Iir4T nelle ma previsti • Dopo un aOnto control» òel nènia, 1 primo paria fai 
pionieri • Con un aoMdpo A quitto ore 0 astronauti uno uscii dal -rapo- < hi 



nel 1954 e che 15 anni dopo, in quello schermo, le 
persone potevano osservare l’Apollo 11 e Neil 
Armstrong sbarcare e camminare sulla luna. 
Quella dell’Apollo 11 fu la quinta missione Apol¬ 
lo: il suo obiettivo era arrivare sulla superficie lu¬ 
nare, permettere agli astronauti Neil Armstrong e 
Buzz Aldrin, mentre il Micheal Collins pilotava il 
modulo, di scendere sulla luna e raccogliere mate¬ 
riali lunari per poi ripartire verso la terra e tentare 
l’ammaraggio nell’Oceano Pacifico. La missione 
fu un successo e cambiò il corso della storia. 

Circa 900 milioni di persone seguirono la diret¬ 
ta televisiva, oltre 20 milioni erano italiani: la 
notte tra il 20 e il 21 luglio 1969 fu la terra a gira¬ 
re intorno alla luna.. 


Il cronista Gianni Bi- 
siach seguì lo sbarco 
dietro le quinte della 
prima maratona tele¬ 
visiva della Rai (28 
ore di diretta dallo 
studio 3 di via Teula- 
da), condotta da Tito 
Stagno con i com¬ 
menti di Andrea Bar¬ 
bato e, dal Centro 
spaziale della Nasa di 
Houston, di Ruggero Orlando. La Rai stimò che le 
fasi salienti della missione vennero seguite su 7 mi¬ 
lioni di piccoli schermi. I negozi, con le vetrine ri¬ 
gorosamente a tema, ottennero il permesso di tenere 
accesa la tv anche durante l’orario di apertura e al 
carcere di Roma il ministero concesse 600 apparec¬ 
chi in prestito. I giornalisti di tutto il mondo si era¬ 
no radunati. Giornalisti e osservatori intemazionali 
profetizzarono che l’allunaggio statunitense 
(seguito anche da Mosca, ma completamente igno¬ 
rato dalla Cina) avrebbe sancito l’inizio di una col¬ 
laborazione fra Usa e Urss e, forse, la fine della 
Guerra fredda. Si trattò di un’illusione: ma l’emo¬ 
zione di chi assistette a quell’evento prevalse, per 
qualche giorno, su ogni cosa. 

In tanti allo sbarco dell’uomo sulla luna non ci han¬ 
no mai creduto e molti, ancora oggi, non ci credono 
ancora. Le teorie del complotto si sono moltiplica¬ 
te negli anni. Queste sono ben precise e motivate, 
praticamente tutte sono state confutate. A far grida¬ 
re al complotto contribuì l’immagine della bandie¬ 
ra american ben distesa e fluttuante, anche se nel¬ 
lo spazio non c’è vento, anche la mancanza di un 
cratere da contatto alimentò i dubbi, così come la 
mancanza di stelle nella foto scattata alla terra dal¬ 
la superficie lunare. La Nasa negli anni ha fornito 
risposte a tutte queste domande, ma il grido al com¬ 
plotto non è mai cessato. 
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a cura di Luogotenente c.s. Santi GENOVESE 


Una vita dedita al lavoro, poche vacanze, una fami¬ 
glia da mandare avanti; tutto ad un tratto, arriva il 
famoso periodo in cui si comincia a pensare al dopo 
pensionamento. 

Vale la pena restare nello stesso luogo dove si è 
vissuto e lavorato fino a quel momento, oppure, 
cambiare aria e ricominciare in un’altra parte del 
mondo? 

Sono tantissime le coppie e non, che dopo la pen¬ 
sione, preferiscono godersi i risparmi di una vita in 
paesi in cui non si riduca tutto a tasse da pagare! 
Dove andare a vivere dopo la pensione? E' la do¬ 
manda che si pongono migliaia di lavoratori che, 
dopo anni di duro lavoro, si avvicinano al tanto 
agognato riposo. 'International Living', come ogni 
anno, ha stilato la classifica dei 10 paesi migliori in 
cui godersi la pensione . Una top ten basata su fatto¬ 
ri determinanti la qualità di vita di una località co¬ 
me il clima, il costo della vita e l'assistenza sanita¬ 
ria. Vediamo quindi quali sono le 10 località del 
mondo in cui poter trascorrere al meglio gli anni 
della pensione. 

1) Messico. Al vertice della classifica, per il quinto 
anno consecutivo (e nella top ten negli ultimi quat¬ 
tordici anni) si colloca il Messico. Sebbene negli 
ultimi anni sia rimbalzato sui media intemazionali 
per i frequenti casi di criminalità, il Messico è uno 
dei paesi più economici dell'America Latina. Altro 
vantaggio che lo contraddistingue è la facilità con 
cui è possibile integrarsi tra la popolazione locale 
in quanto offre il giusto mix tra cultura esotica e 
stile di vita familiare. 

2) Panama. "Se si dovesse descrivere in tre parole 
- spiega 'International Living' - sarebbero: moderna, 
confortevole e tollerante". Panama si colloca al se¬ 
condo posto tra i paradisi in cui godersi la pensione 
per merito di una qualità della vita altissima a un 
costo più che ragionevole. 

3) Ecuador. Grazie al suo territorio montagnoso e 
alla sua posizione direttamente sulla linea dell'e¬ 
quatore, l'Ecuador offre il clima perfetto per escur¬ 
sioni e turismo. Inoltre ha un costo della vita deci¬ 
samente più basso della media europea e consente 
di affittare o comprare immobili con estrema facili- 



4) Costa Rica. Essendo un paese sicuro e stabile, 
privo di esercito, il Costa Rica accoglie i turisti a 
braccia aperte. Emblematico il motto nazionale, 
'Pura vida' ('La vita è bella') che indica l'atteggia¬ 
mento rilassato e pacifico della popolazione locale. 
Inoltre è facile trasferirsi nel paese e fare amicizia 
con i residenti. 

5) Colombia. La Colombia si colloca al quinto po¬ 
sto della classifica per l'ottima assistenza sanitaria, 
la diversità del clima e il basso costo della vita. Do¬ 
po un passato turbolento ora la Colombia risulta 
accogliente e, grazie all'estensione del suo territorio, 
offre una pluralità di paesaggi mozzafiato. 

6) Malesia. Le città malesi sono pulite e moderne, 
il trasporto pubblico è ben organizzato e la popola¬ 
zione è la più amichevole di tutta l'Asia. Inoltre la 
Malesia riesce a soddisfare esigenze differenti of¬ 
frendo, al tempo stesso, soluzioni low cost e vacan¬ 
ze a cinque stelle. 

7) Spagna. Spiagge bianche, clima temperato, bas¬ 
so costo della vita e stile di vita rilassato sono i fat¬ 
tori che rendono la Spagna uno dei principali para¬ 
disi in cui godersi la pensione. 

8) Nicaragua. Negli ultimi dieci anni il Nicaragua è 
cambiato ed è migliorata la qualità della vita della 
popolazione. Ad attirare gli stranieri sono soprattut¬ 
to l'ottimo sistema sanitario e il basso costo della 
vita. 

9) Portogallo. Il basso costo della vita, il clima mi¬ 
te, il paesaggio mozzafiato e lo stile di vita rilassato 
rendono il Portogallo uno dei paesi migliori in cui 
trascorrere gli anni della pensione. 

10) Malta. Tramonti rosa, acque cristalline, citta di 
pietra. Malta offre un paesaggio mozzafiato e uno 
stile di vita tranquillo, lontano dal caos delle grandi 
città. Tuttavia l'isola del Mediterraneo offre tanto 
divertimento e una comunità accogliente in grado di 
far sentire a casa qualsiasi straniero. 

Quasi 500.000 pensionati sono scappati dall’Italia 
per vari motivi e hanno deciso di vivere stabilmen¬ 
te all’estero, 6.000 i pensionati italiani che si sono 
trasferiti stabilmente all’estero solo nel 2018 in po¬ 
sti dove la tassazione è pari a 0, oppure dove ci 
sono importanti sgravi fiscali; lì hanno la residenza 
e prendono la pensione dalTINPS, magari in un po¬ 
sto dove il costo della vita è più basso, dove il cli¬ 
ma è migliore e dove le tasse da pagare sono infe¬ 
riori che in Italia. 
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POLITICA E RELIGIONE 
DARE A CESARE QUEL CHE E' DI CESARE 


Il cardinale Gerhard Mtiller, preoc¬ 
cupato che certe ultime prese di posi¬ 
zione dei vertici della Chiesa possano 
separare ancora di più la gerarchia 
dalla base dei fedeli, è sceso in cam¬ 
po e non ha lesinato critiche al Presi¬ 
dente dei vescovi italiani, il cardinale 
Gualtiero Bassetti, e allo spiti doc- 
tor vaticano padre Antonio Spadaro. 

Intervistato da Massimo Franco 
sull’edizione cartacea del Corriere 
della Sera di martedì 28 maggio, il 
cardinale tedesco ha duramente criti¬ 
cato il leader della Conferenza epi¬ 
scopale italiana Bassetti e il gesuita siciliano. 
"Dire, come hanno fatto il direttore di Civiltà catto¬ 
lica, padre Antonio Spadaro, e il presidente della 
Cei, Gualtiero Bassetti, che Salvini non è cristiano 
perché è contro l’immigrazione, è stato un errore. In 
questa fase la Chiesa fa troppa politica e si occupa 
troppo poco di fede". 

Il cardinale tedesco, già Prefetto della Congrega¬ 
zione per la Dottrina della Fede, l’ex Sant’Uffi¬ 
zio, ha ulteriormente specificato che "un’autorità 
ecclesiastica non può parlare in modo dilettantesco 
di questioni teologiche. E soprattutto non deve im¬ 
mischiarsi nella politica, quando ci sono un Parla¬ 
mento e un governo legittimati democraticamente, 
come in Italia. Meglio parlare con Salvini, discute¬ 
re, o correggerlo quando è necessario". 

La dura reprimenda di Gerhard Muller si riferisce 
alle prese di posizione di entrambi gli accusati nei 
giorni precedenti le ultime elezioni europee. L'ar¬ 
civescovo di Perugia Bassetti, senza nominare 
esplicitamente il Vicepresidente del Consiglio e ri¬ 
ferendosi all’atto di affidamento al Cuore Immaco¬ 
lato di Maria proposto in Piazza Duomo dal leader 
leghista (e replicato dal presidente brasiliano Bolso- 
naro poche ore dopo), aveva affermato che "non si 
vive di ricordi, di richiami a tradizioni e simboli 
religiosi o di forme di comportamento esteriori!". 
Padre Antonio Spadaro, invece, ha criticato pesan¬ 
temente il Vicepresidente del Consiglio sia prima 
che dopo la giornata elettorale di domenica 26 mag¬ 
gio. Sul suo profilo Twitter Spadaro aveva scritto il 
18 maggio che "c’è chi in campagna elettorale usa 
Dio e i santi e c’è pure chi vende monete per prega¬ 
re per la rielezione del proprio candidato. L’uso 
strumentale della religione sembra non conoscere 
più decenza". 
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Non contento aveva aggiunto, sempre 
lo stesso giorno, che "Rosari e croci¬ 
fissi sono usati come segni dal valore 
politico, ma in maniera inversa rispet¬ 
to al passato: se prima si dava a Dio 
quel che invece sarebbe stato bene 
restasse nelle mani di Cesare, adesso 
è Cesare a impugnare e brandire quel¬ 
lo che è di Dio". Il giorno dopo, con 
un criptico messaggio aveva spiegato 
che "Radici cristiane dei popoli non 
sono mai da intendere in maniera et- 
nicista. Le nozioni di ‘radici’ e di 
‘identità’ non hanno medesimo conte¬ 
nuto per il cattolico e per l’identitario neo-pagano. 
Etnicismo trionfalista, arrogante e vendicativo è 
anzi il contrario del cristianesimo. 

Tutte queste prese di posizione hanno irritato non 
poco Papa Francesco e lo stesso cardinale Gerhard 
Muller che al Corriere ha spiegato che è grave che i 
vescovi confondano "le questioni di fede con quelle 
politiche. Puoi criticare chi non accetta dei principi, 
ma non chiudere le porte. E poi ci sono Paesi che 
vogliono scristianizzare Tltalia e l’Europa, mentre 
Salvini si è rifatto ai patroni dell’Unione Europea, 
alle sue radici cristiane. Preferisco chi parla di tradi¬ 
zione cristiana a quanti la rimuovono. E assurdo che 
collaboratori del Papa come Spadaro si ergano a 
giudici politici. Chi lo autorizza?". 

Il porporato tedesco ha spiegato che non vuole dare 
troppa importanza a Spadaro ma ricorda che lo stes¬ 
so Spadaro "si pone come portavoce del Santo Pa¬ 
dre, quindi...". E poi ha aggiunto che 
"teologicamente è una bestialità dire che una perso¬ 
na non è cristiana, se è stata battezzata e cresimata. 
È un giudizio politico". 

Muller, nella stessa intervista ha attaccato anche gli 
alti prelati iper progressisti della sua nazione d’ori¬ 
gine spiegando che "alcuni vescovi tedeschi si oc¬ 
cupano più di politica che di fede. Ma il Concilio 
Vaticano II parla di neutralità della Chiesa cattolica 
rispetto alla politica e parla dell’autonomia della 
politica". A Massimo Franco il cardinale tedesco ha 
anche spiegato che non difende il Vicepresidente 
del Consiglio "ma il suo essere e definirsi cattolico. 
Non si può dire che chi non condivide l’accoglienza 
degli immigrati non è cristiano. Chiaramente dob¬ 
biamo accogliere gli immigrati, ma non identificarci 
con una sola politica. La gente non capisce, è diso¬ 
rientata. 


a cura Dott.ssa Roberta CIMINO 
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È singolare che il Papa 
riceva le persone più lai- 
ciste, e non il Vicepresi¬ 
dente del Consiglio. Dia¬ 
loga col regime del Ve¬ 
nezuela, o con la Cina 
che mette milioni di cri¬ 
stiani nei campi di rie¬ 
ducazione, distrugge le 
chiese, perseguita i cri¬ 
stiani. Ma qui in Italia 
non siamo in Cina. Devi 
parlare con tutti in uno spirito di fratellanza". 

Il Cardinale ha specificato che cattolici ce ne sono 
in ogni partito. “Difendo la loro fede, non la loro 
politica. Non si può negare la fede religiosa a chi 
milita in un partito e non in un altro". 

Adesso sul web in molti chiedono le dimissioni del 
Cardinale Bassetti e l’allontanamento dal Vaticano 
di Padre Antonio Spadaro, come gesto di buona vo¬ 
lontà "per ricucire lo strappo tra una parte della ge¬ 
rarchia vaticana e i fedeli cattolici". 

In merito alla polemica suscitata dal Cardinal Bas¬ 
setti per l’uso improprio dei simboli religiosi da 
parte del Vicepresidente del Consiglio, è intervenu¬ 
to anche il professor Sgarbi. Uno che non apprezza 
granché il Vicepresidente del Consiglio e le sue po¬ 
litiche ma che le critica con senno. Dice Sgarbi 
"Non deve suscitare scandalo il Vicepresidente del 
Consiglio che bacia il crocifisso, ma i vescovi che 
non lo fanno perché troppo impegnati a fare qualco¬ 
sa. Ma siamo altresì convinti che la Madonna, suo 
Figlio e il di Lui Padre, Dio, non siano proprietà 
privata del cardinale Bassetti, né di Famiglia Cri¬ 
stiana o Civiltà Cattolica, riviste auto proclamatesi 
portavoce del Verbo. 


al momento del suo insedia¬ 
mento, giuri sulla Bibbia, pur 
sapendo che siamo di fronte a 
uno spergiuro? O cancellare 
dalla storia come eresia il fatto 
che Cristoforo Colombo abbia 
preso possesso delle Americhe 
«in nome di Dio e della Regina 
Isabella», dando vita, peraltro, 
alla prima tratta di schiavi della 
storia? 

Che quella del Vicepresidente del Consiglio sia 
un'esibizione di fede furbetta è probabile. Ma non 
più di quella che la Democrazia Cristiana, con la 
benedizione della Chiesa, fece nelle prime elezioni 
della Repubblica (1948) quando adottò per la cam¬ 
pagna elettorale lo slogan del grande Guareschi: 
«Nel segreto dell'urna Dio ti vede, Stalin no: vota 
De». A noi piace quell'Italia lì, quella di don Camil¬ 
lo e Peppone, che tirava dentro Dio nell'arena politi¬ 
ca pur sapendo che il Signore non si fa prendere per 
i fondelli da nessuno. Adesso invece le gerarchie 
cattoliche pretendono l'esclusiva dell'uso del mar¬ 
chio. Per metterlo al servizio di chi vogliono loro, 
oppure per censurarlo al fine di non offendere Allah 
e i musulmani. Alcuni dei quali, in nome di quel 
dio, non sperano di vincere le elezioni, ma fanno 
stragi di cristiani. 

Povera Italia, povera Chiesa. È proprio il caso di 
dire : Madonnina, pensaci tu. 




Non siamo teologi, per carità, ma affidarsi pubbli¬ 
camente alla Madonna non sarà corretto in punta di 
Scritture, ma da sempre è il cardine della religiosità 
popolare, sulla quale non i teologi, ma la Chiesa ha 
fondato la sua fortuna bimillenaria. Dobbiamo sco¬ 
municare gli sportivi che, entrando in campo, si fan¬ 
no il segno della croce a favore di telecamera? Con¬ 
siderare profano che il Presidente degli Stati Uniti, 



il 
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TORNIAMO A FARE 1 GENITORI 


a cura di Andrea CECCHI 


Papà e mamme sempre più “amici” dei figli. La 
ricerca di complicità ha sostituito l’autorevolezza. 
Di fronte a due generazioni sempre più “vicine”, si 
abbassa l’autorevolezza. Di contro molti genitori 
stanno spostando il rapporto con i figli verso una 
relazione amicale che rischia di danneggiare ancora 
di più i futuri adulti. Una psicoterapeuta scrive : 
“La ricerca di un dialogo con i propri figli è una 
cosa, fare il genitore amico è un’altra. Il dialogo è 
sicuramente fondamentale, ma ci deve essere un 
confine generazionale ben delineato: i genitori de¬ 
vono dare un apporto e un’impronta normativa e di 
contenimento. Quando questo confine manca, ven¬ 
gono meno il limite e il rispetto delle regole”. Nel 
corso degli anni sono cambiati anche i ruoli di pa¬ 
dre e madre: “Una volta il padre era la figura di 
mantenimento, mentre la mamma rappresentava 
l’accudimento. La figura patema infatti aiuta il 
bambino ad aprirsi al futuro, gli crea la strada per 
uscire dal mondo ovattato dell’infanzia”. 

Genitori e figli sono sempre più simili. Le due ge¬ 
nerazioni non sono mai state probabilmente così 
vicine e non si parla di anagrafe, ma di comporta¬ 
menti, modi di vestire e approcci alla vita. Il tutto a 
discapito di un’autorevolezza sempre più fragile e 
di un’educazione alla frustrazione e, in generale, 
alle emozioni, che ha lasciato il passo alla ricerca 
di visibilità e alla carriera. 

Si sta assottigliando la distanza tra genitori e figli e 
il senso di autorevolezza sta venendo a mancare. Si 
può parlare di una “crisi educativa” per il mondo 
genitoriale. 

I bambini e i ragazzi non imparano dai propri errori 
e questo non li aiuta. Se il genitore è il primo a non 
ammettere e accogliere l’errore del proprio figlio in 
un contesto scolastico, il figlio si sentirà autorizza¬ 
to a non rispettare la figura dell’insegnante, che 
diventerà il capro espiatorio di fronte alla minima 
frustrazione. 

Gianni Rodari scriveva che “gli errori sono neces¬ 
sari, utili come il pane e spesso anche belli”. Perché 
si fa fatica ad accettarli e viverli così? I motivi sono 
tanti. Perché il genitore è meno presente o perché 
spesso gli errori dei figli sono vissuti come propri o 
perché, comunque, viviamo nell’epoca del perfe¬ 
zionismo. L’educazione all’errore dovrebbe essere 
la base. Qual è allora la sfida educativa per i geni¬ 
tori d’oggi? Essere genitori. Rimpossessarsi di un 
ruolo che oggi tende ad essere delegato a mezzi 
elettronici e a un mondo virtuale. Un ruolo che do¬ 
vrebbe abbracciare sia il mondo affettivo che l’am¬ 
bito delle regole e delle norme. 


Oggi purtroppo ci troviamo di fronte a una genera¬ 
zione di genitori che sbaglia molto nell’educazione 
dei figli. 10-15 anni fa, i genitori erano autorevoli, a 
volte autoritari e sgridavano spesso i figli. Forse 
eccessivamente. Oggi vediamo padri e madri molto 
più tolleranti e sempre pronti a comprare giocattoli 
o premi ai propri figli. Il bambino arriva a credersi 
il “re di casa”, tutto gli è concesso: difficilmente gli 
si pone un freno. 

Stiamo crescendo una generazione che già vive con 
i cellulari in mano. Non guardano più il mondo che 
li circonda e non parlano più con le persone che in¬ 
contrano. Il loro mondo è lì. 

Se il bambino fa sempre quello che vuole, senza 
essere guidato e sgridato quando serve, si cade 
nell’eccesso e quel figlio crescerà senza regole. 

Ci troveremo di fronte a una generazione di ragazzi 
e adulti convinti di essere sicuri di sé, quando in 
realtà non saranno in grado di affrontare e superare 
situazioni di fragilità e insicurezza. E molti compor¬ 
tamenti di bullismo e violenza tra le mura scolasti¬ 
che sono già segnali ben chiari. 

La notte di Natale una scuola media di Treviglio è 
stata messa a soqquadro dai ladri: aule rovistate, 
distributori di bibite aperti; furto di un computer 
sventato dall’allarme che mette in fuga i giovani 
ladri. 

Questo il fatto, non unico né raro. In una lettera la 
preside si rivolge ai ragazzi con un fermo richiamo: 
«Sappiate che accanto a una responsabilità sociale 
c’è anche una responsabilità personale. A dire di no 
a chi vuol mostrarsi più forte del bene, a chi pensa 
che nel “branco” si sia più vigorosi, a chi fa scam¬ 
biare per coraggio la codardia. Sì, perché occorre 
una buona dose di vigliaccheria per rubare in una 
scuola. Ragazzi, la strada è vostra, siate uomini, sia¬ 
te umani». 

Per tutti un richiamo a riflettere sul molo della 
scuola e della famiglia nell’educazione. 

Ci penserà la scuola, ci penserà la famiglia... poi 
succede che non ci pensa nessuno. 

La buona regola dovrebbe essere che il comporta¬ 
mento scorretto sia raddrizzato immediatamente da 
chi lo osserva o subisce, a scuola o in famiglia, sen¬ 
za ritardi e soprattutto senza alibi. 

Questa è la responsabilità sociale. 

Quando le regole sono chiare, si deve far capire ai 
nostri ragazzi di essere pronti e responsabili delle 
proprie azioni e della propria vita. 

Senza scuse. 





















SANT'AGOSTINO UNA CHIESA A ROMA RICCA DI STORIA 

E OPERE D'ARTE 


a cura di Brig. C. Carlo COZZOLINO 



La chiesa di S.Agostino, 
situata nell'omonima piaz¬ 
za, fu una delle prime 
chiese romane del Rina¬ 
scimento e fu eretta dal 
1479 al 1482 da Giacomo 
da Pietrasanta e Sebastia¬ 
no da Firenze per conto 
del cardinale D'Estoutevil- 
le: la peculiarità sta nel 
fatto che la facciata utiliz¬ 
za il travertino prelevato 
dal Colosseo. L'interno, a 
croce latina, è suddiviso in 
tre navate. Fu la prima 
chiesa di Roma ad avere una cupola; rimodernata 
dal Vanvitelli nel 1760 e decorata dal Gagliardi nel 
1856, la chiesa conserva illustri monumenti e pittu¬ 
re, tra cui la famosa "Madonna del Parto" che la tra¬ 
dizione vuole fosse stata realizzata con l'adattamen¬ 
to di un'antica statua romana raffigurante 

"Agrippina 
con il picco¬ 
lo Nerone in 
braccio", 
mentre è 
superba fat¬ 
tura di Jaco¬ 
po Tatti det¬ 
to "il Sanso- 
vino". È for¬ 
se la più ve¬ 
nerata della 
Madonne 
romane, tra¬ 
boccante di 
ex voto di 
ogni genere. 
In un sarco¬ 
fago di ver¬ 
de antico 
riposa 
S.Monica, 

madre di S.Agostino, morta ad Ostia nel 387 e qui 
trasportata: l'opera viene attribuita ad Isaia da Pisa. 
L'altare maggiore è sicuramente di Gian Lorenzo 
Bernini ed ospita una "Madonna" bizantina. Un'altra 
statua che in passato fu celeberrima fuori e dentro 
Roma è la "S.Anna" di Andrea Sansovino, che 



un tempo era nella navata 
maggiore e che ora si trova 
nella seconda cappella a sini- 
j stra: nel giorno di S. Ann a tutti 
i poeti di Roma venivano ad 
appendere intorno al simulacro 
i loro componimenti poetici, 
che si conservano ancora in un 
volume conservato nella chie¬ 
sa. Altrettanto famoso è il 
quadro del Caravaggio, la 
"Madonna dei Pellegrini", che 
la leggenda vuole dipinto dal 
tormentato pittore lombardo 
"quando si rifugiò nella chiesa 
per sfuggire all'arresto ed alla condanna perché ave¬ 
va ucciso con un colpo di mazza, a piazza Navona, 
il padre di una ragazza da lui sedotta. Nella chiesa, 
oltre a quella di S.Monica già accennata, vi sono 
altre sepolture, 
illustri, come 
quelle dei car¬ 
dinali Lorenzo 
e Renato Impe¬ 
riali, ma è cu¬ 
rioso notare 
che insieme 
alle venerate 
spoglie di santi 
e cardinali vi 
giacessero an¬ 
che le salme di | 
famose corti¬ 
giane di alto I 
bordo, proprio 
per distinguersi 
dalle prostitute 
di basso ceto 
che invece ve¬ 
nivano sepolte I 
nella zona del Muro Torto: qui trovarono sepoltura 
Fiammetta, amante preferita di Cesare Borgia, Giu¬ 
lia Campana, la famosa Tullia d'Aragona e la sorel¬ 
la Penelope. Le cortigiane erano anche assidue fre- 
quentatrici di questa chiesa, tanto che avevano dei 
banchi a loro destinati nelle prime file e questo pro¬ 
prio per evitare che i fedeli, guardandole, si di¬ 
straessero durante le prediche e le sacre funzioni. 
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FRANCESCO EI MIGRANTI 
“L'ITALIA NON PUÒ' ACCOGLIERLI TUTTI DA SOLA" 


a cura di Alessandro BELLETTINI 



«Quello dei migranti è un problema che riguarda 
l'Italia, risolvetelo!». Una risposta perentoria, che è 
suonata come una doccia fredda per molti dei ve¬ 
scovi italiani radunati in Vaticano per l'Assemblea 
Generale della Cei. 

Papa Francesco, lunedì pomeriggio, nel confronto a 
porte chiuse con i vescovi giunti da tutta Italia, ave¬ 
va detto di esser disponibile a rispondere a tutte le 
domande, a tutto ciò che arrivava dal cuore di ogni 
singolo prelato presente. E così, uno dei vescovi 
che aveva seguito sin dall'inizio il discorso intro¬ 
duttivo del Santo Padre, ha voluto domandare al 
Pontefice come affrontare la questione dei migran¬ 
ti, sempre al centro del dibattito politico italiano. 
Francesco dopo aver ascoltato attentamente il suo 
interlocutore che parlava in assemblea, ha risposto 
con un secco: «Risolvete voi il problema !». Poi 
Francesco ha voluto chiarire meglio la sua posizio¬ 
ne: «È un problema italiano, è vero-, ha detto,- ma 
deve essere un problema europeo, di tutta l'Europa 
e non di un singolo Paese come l'Italia che ha fatto 
tanto». A quel punto il Pontefice, sempre rispon¬ 
dendo al vescovo, ha portato come esempio la Sve¬ 
zia, chiarendo che un Paese ha il dovere di salvare 
vite umane in mare, ma non può accogliere fino 
allo stremo se non ha possibilità di integrare chi 
arriva. «Se l'Italia non può accogliere, non può in¬ 
tegrare, non può dare i giusti servizi a chi arriva 
perché è ormai saturo, deve chiedere anche agli al¬ 
tri Paesi europei di farlo», ha aggiunto Bergoglio, 
«se poi c'è il problema migranti, risolvetelo!». 
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Una posizione che non coincide con 
quella, cucita addosso al Papa, dell'ac¬ 
coglienza incondizionata dei migranti 
che bussano alle nostre porte: se da un 
lato, infatti, è vero che Francesco criti¬ 
ca la chiusura dei porti e chiede l'abbat¬ 
timento dei muri, dall'altro è innegabile 
che negli ultimi anni, il Pontefice ha 
adeguato la sua posizione con il nuovo 
contesto europeo e parla sempre più di 
«prudenza» nelfaccogliere chi arriva in 
cerca di un futuro. Proprio a fine mar¬ 
zo, Bergoglio, sul volo di ritorno dal 
Marocco, aveva affrontato la questione 
rispondendo alle domande dei giornali¬ 
sti, ai quali aveva detto: «La Svezia ha 
ricevuto gli immigrati con una generosità impres¬ 
sionante. Imparavano subito l'idioma a carico dello 
Stato, trovavano lavoro, casa. 

Adesso la Svezia si sente un po' in difficoltà nell'in- 
tegrare, ma lo dice e chiede aiuto». 

Già nel novembre 2016 Francesco aveva lanciato 
un allarme in questo senso e aveva chiesto di riflet¬ 
tere bene prima di accogliere gli immigrati: di ritor¬ 
no proprio dalla Svezia per una visita di due giorni 
all'insegna del dialogo ecumenico, il Papa rispon¬ 
dendo a chi gli chiedeva cosa pensasse dei Paesi 
che chiudono le frontiere aveva detto: «Non si può 
chiudere il cuore a un rifugiato, ma c'è anche la pru¬ 
denza dei governanti, che devono essere molto 
aperti a riceverli ma anche a fare il calcolo di come 
poterli sistemare; non è umano chiudere le porte, 
non è umano chiudere il cuore e alla lunga questo si 
paga, si paga politicamente, come si paga politica- 
mente anche una imprudenza nei calcoli e ricevere 
più di quelli che si possono integrare». 
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L'INCOSnTUZIONALITA' DI UN PRELIEVO FORZOSO 


a cura di Capitano Piergiogio AMATORI 


Quando c’è un incidente stradale, chi paga le cure 
mediche ai feriti? L’assicurazione o il Servizio Sa¬ 
nitario Nazionale e quindi tutti i cittadini italiani? 
Secondo il codice civile ( art. 2043) “qualunque 
fatto doloso o colposo , che cagiona ad altri un 
danno ingiusto , obbliga colui che ha commesso il 
fatto a risarcire il danno”. Gli ospedali che ricove¬ 
rano e curano i cittadini incorsi in incidenti strada¬ 
li , all’atto delle dimissioni, sono obbligati a compi¬ 
lare il resoconto delle spese sostenute ed inviarlo 
alla Regione di competenza. La Regione, a sua vol¬ 
ta, e obbligata a trasmettere alla compagnia di assi¬ 
curazione il costo della degenza e cura per il conse¬ 
guente rimborso. In alcuni ospedali, spesso, le cose 
sembrano andare diversamente. Molti ospedali ten¬ 
dono a non inoltrare richieste di risarcimento alle 
assicurazioni rimanendo pertanto le spese mediche 
per gli incidenti esclusivamente a carico del Si¬ 
stema Sanitario Nazionale. Diverse compagnie as¬ 
sicurative si dichiarano pronte a coprire le spese 
ma, non ricevendo, a loro dire, alcuna richiesta 
danni da parte delle strutture ospedaliere e delle 
Regioni, molte volte non procedono in tal senso. Le 
spese che, secondo il codice civile, dovrebbero es¬ 
sere sostenute dall’assicurazione, sarebbero, quindi, 
pagate, ancora una volta, dai cittadini italiani. Gli 
automobilisti ogni anno versano qualcosa come 3 
miliardi e 500 milioni di euro al servizio sanitario 
nazionale ( si tenga presente che in Italia ci sono 
49 milioni di veicoli immatricolati i cui possessori 
versano alle Assicurazioni una quota per il SSN 
pari ad una media di €. 70,00 per veicolo). Lo fan¬ 
no attraverso una tassa di un contributo nominale 
del 10,5 per cento sull' Re auto. La tassa è in vigo¬ 
re dal 1982. Calcolando che in Italia ci sono circa 
180 mila incidenti all’anno che provocano una me¬ 
dia di 250 mila feriti, il costo medio annuo per de¬ 
genza e cura di questi feriti è di circa €. 
1.625.000,00. Perché mai chi guida 1' auto dovreb¬ 
be pagare un secondo contributo al servizio sanita¬ 
rio? La "ratio" della norma, dicono i giuristi, sta nel 
fatto che chi guida può provocare incidenti e quindi 
deve "risarcire" lo Stato che mette a disposizione 
gli ospedali e il soccorso. 
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Ma, a parte il fatto che pagando il contributo sull' 
Irpef si pensava di aver risolto definitivamente il 
problema di finanziare il servizio sanitario e ora in¬ 
vece si scopre che non è così, se si segue il sottile 
ragionamento dei giuristi si arriva a conclusioni pa¬ 
radossali. Non dovrebbero ad esempio pagare un 
supplemento di contributo anche i ristoratori per il 
fatto che qualche cliente a volte può sentirsi male e 
finire al pronto soccorso? O le Ferrovie dello Stato 
perché a volte i treni possono deragliare? Ci si può 
spingere, su questa strada, anche oltre il tema della 
sanità. Ad esempio non sarebbe giusto far pagare 
un' imposta straordinaria alle famiglie dei detenuti? 
Infatti questi ultimi danneggiano lo Stato che deve 
pensare a offrire loro vitto e alloggio per anni e an¬ 
ni. Ma le assurdità non finiscono qui. Chi versa la 
"tassa sulla salute" o il contributo legato all' Irpef 
non paga le imposte su questa cifra. Ma come auto¬ 
mobilista, che concorre al servizio sanitario, non ha 
invece diritto dal 2104 alla detrazione fiscale, e già 
questo è un aggravio di fatto. Un' altra "perla": il 
contributo sanitario si paga in relazione al livello 
dei redditi, e quindi è in diretto rapporto alla 
"capacità contributiva" di ognuno. Il contributo pre¬ 
sente nell' Re auto è invece in relazione con i... ca¬ 
valli fiscali. Ora, ormai tutti sanno che la potenza di 
un' automobile non è direttamente proporzionale al 
suo costo. Ci sono in commercio delle 2000 che co¬ 
stano meno di un' utilitaria e delle 1600 che costano 
più di una 2500. Agli automobilisti conviene senz' 
altro, come abbiamo dimostrato prima, ma anche lo 
Stato ci guadagnerebbe. In trasparenza e in bella 
figura, almeno!! Per quanto detto sopra, il prelievo 
che viene obbligatoriamente eseguito ogni volta che 
stipuliamo una polizza, a mio parere, è da ritenersi 
incostituzionale in base agli artt. 81 e 113 della Co¬ 
stituzione , in quanto lo Stato incamera dei contri¬ 
buti forfettari non sapendo a priori quale sarebbe il 
costo di queste prestazioni sanitarie e perché ad 
ogni nuova spesa che lo Stato introduce deve tro¬ 
vare nella legge i mezzi per farvi fronte al centesi¬ 
mo . E con gli incidenti stradali questa somma non 
è possibile quantificarla. In questo modo hanno 
trasformato lo Stato in un assicuratore per favorire 
le lobby del settore. Lo Stato non può assumersi 
rischi finanziari ed il cittadino italiano non può pa¬ 
gare due volte la stessa spesa! ! ! 
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42 A FESTA SANTA CHIARA 


“TU SEI UN BENE FERME 


// 


a cura di Massimo Sauuia Civitelli 


" S ■ c* 



Istituto “Santa Chiara” 

Via Caterina Troiani, 90 
Email: segreteria@scuolasantachiara.it 
Sito: www.scuolasantachiara.it 


FESTA SANTA CHIARA 


f 8 

J GIUGNO 
f 2019 


‘tu sei un bene per me 
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PROGRAMMA DELLA GIORNATA 


CERIMONIA DI APERTURA 


A SPASSO AL MERCATINO 


8,00 - 8,50: Arrivo 
9,00 - 10,00: Santa Messa 
10,10- 10,20: Alzabandiera-Inno 
10,20- 11,00: Sbandieratori-Majorettes 

11.30- 12,30: Inizio giochi 

12.30- 14,15: Pranzo 

14.30 - 16,30: Ripresa giochi 

16.30 - 17,00: Premiazione 

17,00 - 17,30: Saluto congiunto 
3° Secondaria A/B 

17,45- 18,00: Fine 


SICUREZZA 

Per motivi di sicurezza, i cancelli del Santa 
Chiara saranno CHIUSI dalle ore 9.00, dopo 
sarà possibile entrare solamente a piedi. 
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Tutti i bambini e 
gli adulti potranno 
assistere alla sfilata 
e spettacolo degli 
sbandieratori e delle 
majorettes, che 
si concluderà con 
l’alzabandiera. 


Sarannoaperti i mercatini dove poter acquistare 
le "creazioni artistiche” frutto dell’impegno 
e del lavoro dei piccoli dell’Infanzia e della 
Primaria. 

Vi invitiamo a visitare gli stands di sr. Imelda, 
sr. Eugenia e sr. Vincenzina che espongono 
oggetti artigianali. 

Con una piccola offerta potete contribuire alla 
raccolta fondi per le nostre Missioni. 



L’ANGOLO DELL’ANIMAZIONE 


ILPALIO DEL SANTA CHIARA 

a squadre con microtornei di: 
’allavolo - Tiro a canestro 
Ruba bandiera - Bocce 
Ping Pong - Biliardino 


PER I PIÙ GOLOSI 

Per i più golosi ci sarà la possibilità di acquistare 
hot dog e gustosi gelati e zucchero filato 



Nel giardino delle palme sarà "ritagliato” un 
angolo dedicato ai più piccoli con animazione, 
giochi, baby dance, trucca bimbi, acconciature 
baby. 



RINGRAZIAMENTI 


Si ringraziano tutti gli Insegnanti, i Collaboratori scolastici, i Rappresentanti 
di classe e i Genitori che hanno contribuito alla realizzazione della festa. 

Eccoti cUventiuteufo a tutte 




che 
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POMPEI. L ABBRACCIO DI SCAMPIA. POI PIAZZA DEL PLEBISCITO E POGGIOREALE 

IL PAPA A NAPOLI: LA CORRUZIONE 
■SPUZZA’, REAGITE ALLA CAMORRA 


“La corruzione spuzza, la società corrotta spuzza e 
un cristiano che fa entrare dentro di sé la corru¬ 
zione non è cristiano, spuzza Lo ha detto Papa 
Francesco in un accorato discorso a Scampia. Il Pa¬ 
pa ha detto “a braccio” che “se noi chiudiamo la 
porta ai migranti, se noi togliamo il lavoro e la di¬ 
gnità alla gente, come si chiama questo? Si chiama 
corruzione e tutti noi abbiamo la possibilità di esse¬ 
re corrotti. Nessuno di noi può dire ‘io mai sarò 
corrotto ’. No, è una tentazione, è uno scivolare ver¬ 
so gli affari facili, verso la delinquenza dei reati, 
verso la corruzione”. “Quanta corruzione c’è nel 
mondo - ha aggiunto il Pontefice è una parola 
brutta, perché una cosa corrotta è una cosa sporca. 
Se noi troviamo un animale che è corrotto è brutto, 
e puzza (il Papa ha usato il termine ‘spuzza’), la 
corruzione puzza e la società corrotta puzza”. La 
corruzione come “bestemmia” e “cancro che logora 
le nostre vite” da combattere tutti insieme, “persone 
di tutte le fedi e non credenti”, perché “siamo fioc¬ 
chi di neve, ma se ci uniamo possiamo diventare 
una valanga“. “ Dobbiamo parlare di corruzione, 
denunciarne i mali, capirla, mostrare la volontà di 
affermare la misericordia sulla grettezza, la curio¬ 
sità e creatività sulla stanchezza rassegnata, la bel¬ 
lezza sul nulla ”, è il monito di Bergoglio. 

“La corruzione rivela una condotta antisociale tan¬ 
to forte da sciogliere la validità dei rapporti e quin¬ 
di, poi, i pilastri sui quali si fonda la società: la 
coesistenza fra persone e la vocazione a sviluppar¬ 
la ”, perché sostituisce “il bene comune con un inte¬ 
resse particolare che contamina ogni prospettiva 
generale ”. 


La corruzione, continua papa Francesco, è all’origi¬ 
ne dello “sfruttamento dell’uomo sull’uomo”, “del 
degrado e del mancato sviluppo” e del “traffico di 
persone e di armi”. E anche dell’incuria, dell’assen¬ 
za di servizi alle persone. E’ necessaria “profonda 
questione culturale’’, soprattutto in un momento in 
cui - prosegue Bergoglio - “molti non riescono a 
immaginare il futuro”: “Ne va della presenza della 
speranza nel mondo, senza la quale la vita perde 
quel senso di ricerca e possibilità di miglioramento 
che la rende tale”. Poi si interroga sul perché “un 
peccatore può chiedere perdono” e invece il corrot¬ 
to non lo fa mai: “Non ha la necessità di andare ol¬ 
tre, di cercare piste al di là di se stesso: è stanco ma 
sazio, pieno di sé”. Il Vaticano sarebbe pronto a in¬ 
serire la scomunica per corruzione e associazione 
mafiosa. 

Lo annuncia la Santa Sede in una nota, spiegando 
che il gruppo di lavoro che ha dato vita al seminario 
sulla corruzione in Vaticano "sta elaborando un te¬ 
sto condiviso che guiderà le future iniziative". "Tra 
queste - si legge - si segnala la necessità di appro¬ 
fondire la questione relativa alla scomunica per cor¬ 
ruzione e associazione mafiosa. Alla riunione, orga¬ 
nizzata in collaborazione con la Pontificia Accade¬ 
mia per le Scienze Sociali, hanno partecipato circa 
50 tra magistrati anti-mafia e anticorruzione, vesco¬ 
vi, personalità di istituzioni vaticane, degli Stati e 
delle Nazioni Unite, capi di movimenti, vittime, 
giornalisti, studiosi, intellettuali, e alcuni ambascia- 
tori. "La lotta alla corruzione e alle mafie è una que¬ 
stione non solo di legalità, ma di civiltà", si legge 
nel comunicato. "Il gruppo - conclude la nota del 
Vaticano - sta provvedendo all'elaborazione di un 
testo condiviso che guiderà i lavori successivi e le 
future iniziative. Tra queste, si segnala al momento 
la necessità di approfondire, a livello intemazionale 
e di dottrina giuridica della Chiesa, la questione re¬ 
lativa alla scomunica per corruzione e associazione 
mafiosa". 

Non c’è fine alla corruzione. Leggiamo sui giornali 
continui scandali di corruzione, di passaggi di maz¬ 
zette e di appalti truccati, la speculazione effettuata 
da organizzazioni ai danni dei migranti presso alcu¬ 
ni centri di accoglienza ai quali verrebbero tolti 
viveri di prima necessità e distribuito cibo che nem¬ 
meno i maiali mangerebbero, il tutto per incamerare 
i soldi previsti per la gestione di questi soggetti. 
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Certo non una bella figura al cospetto del mondo in¬ 
tero!! Episodi del genere, però, fa nn o passare in se¬ 
condo piano i comportamenti illegali di massa che 
caratterizzano quotidianamente la nostra società. In¬ 
fatti si va dalle false dichiarazioni Isee nelle iscrizio¬ 
ni alle università, alle ingiustificate esenzioni tiket, a 
quanti beneficiano immeritatamente della legge 104 
che tutela le gravi disabilità, all’assenteismo fraudo¬ 
lento che porta a falsificare la presenza sul lavoro, 
all’evasione fiscale, all’abusivismo edilizio, alle fal¬ 
se pensioni di invalidità ,agli immobili pubblici asse¬ 
gnati ad affitto di favore, ai parcheggiatori abusivi 
che estorcono denaro sottintendendo velate minace, 
all’assunzione di parenti ed amici senza concorso, 
prestazioni di lavoro scontate senza fatturazione, 
ecc.. Si cerca sempre la via più breve anche se ille¬ 
gale per raggiungere i propri interessi personali o 
familiari. Il danno erariale causato dal complesso 
dei comportamenti fuori legge relativi all’evasione 
fiscale è pari a circa 120 miliardi di euro! ! ! 

Una somma che potrebbe risanare in breve tempo i 
conti pubblici e la propria economia. “Tutti fanno 
così” e oramai diventata una regola di cui più nessu¬ 
no si meraviglia. Ognuno ormai pensa solo per se, 
anche se a danno dello Stato dimenticando le qualità 
fondamentali che dovrebbe avere ogni cittadino nei 
confronti del proprio Paese: e cioè maggior rispetto 
della legalità e maggiore coscienza civica. Purtroppo 
il tutto discende da disposizioni piuttosto labili, con¬ 
fuse e spesso inapplicate e inapplicabili sia dagli 
organi di controllo sia da coloro che hanno la respon¬ 
sabilità delTordine del Paese. Si parla e si scrive 
molto di corruzione. Forse troppo. Discorsi raffinati 
e analisi sofisticate rischiano di essere vuote liturgie, 
incapaci di scalfire un fenomeno che è, a un tempo, 
un dramma sociale e un'emergenza etica. L’analisi 
della corruzione del Terzo millennio è diversa dal 
passato, in quanto si è eretta a sistema pervasivo, 
tentacolare, spietato. 

Non più solo passaggi di denaro, ma giri vorticosi e 
smaterializzati di favori, piaceri, collusioni. Non più 
il classico accordo privato fra corruttore e corrotto, 
ma la creazione di un'organizzazione criminale attra¬ 
verso cui politici, burocrati, imprenditori e mafiosi 
perseguono gli stessi obiettivi. Alla più accentuata 
pericolosità del fenomeno corruttivo non corrispon¬ 
de, però, un'adeguata coscienza collettiva della ne¬ 
cessità, etica e pratica, di reagire. Un appalto pilota¬ 
to, una licenza edilizia comprata, una sentenza truc¬ 
cata sembrano vicende che toccano i soldi pubblici, 
non le nostre finanze personali. E invece quel denaro 
rubato è anche nostro, perché la cosa pubblica è una 
ricchezza comune, e la sua gestione immorale dan¬ 
neggia tutti, privandoci di risorse, opportunità e pro¬ 
spettive. 


La corruzione, grande o minuta che sia, entra 
ogni giorno nelle nostre case e ci rende più pove¬ 
ri. I soldi intascati dai corrotti significano opere 
pubbliche interminabili, edifici che crollano alla 
minima scossa di terremoto, malasanità, istruzio¬ 
ne al collasso, cervelli in fuga, giustizia drogata, 
mancanza di investimenti stranieri, ambiente 
violentato, politica inquinata. È, quindi, un dove¬ 
re civile rimboccarsi le maniche e lottare, con 
armi nuove ed efficaci. Le regole e il codice pe¬ 
nale non bastano. Serve la prevenzione, legislati¬ 
va, amministrativa e culturale. Ma serve, soprat¬ 
tutto, la ribellione indignata di ognuno di noi di 
fronte a quella «spuzza» di cui ha parlato papa 
Francesco . 

Un popolo 
che elegge 
corrotti, 
impostori, 
ladri e traditori, 
non è vittima. 

È complice. 

•George Orwell- V 

La corruzione può essere vista come una gigan¬ 
tesca tassa occulta che impoverisce l’intero pae¬ 
se su tutti i fronti, fa perdere credibilità all’eco¬ 
nomia, l’immagine all’estero si frantuma, gli in¬ 
vestimenti diretti in quel paese diminuiscono. 
Certamente la corruzione ha un costo, tutti si 
chiederanno quant’è, per poter capire ed iniziare 
a fare confronti. Quanto grava questa tassa oc¬ 
culta sui cittadini? Beh, non si può rispondere a 
questa domanda con esattezza. La corruzione 
cosi come tutti gli altri fenomeni sommersi è dif¬ 
ficile da misurare semplicemente perché non si 
hanno abbastanza dati su di essa, praticare delle 
stime sul valore economico della corruzione di¬ 
venta complicato. La corruzione ha sempre ca¬ 
ratterizzato tutte le civiltà, anche le più antiche. 
Dalle civiltà mesopotamiche, dove la reciprocità 
tra il dono interessato ed il favore richiesto era 
una consuetudine consolidata, all’Atene di Peri¬ 
cle o alla Roma di Cicerone, dove la tangente era 
un costume formalmente condannato benché am¬ 
piamente diffuso, dall’Europa della Riforma lu¬ 
terana, cruciale nella fondazione di un’etica anti- 
corrutiva, all’irrisolta questione morale dei gior¬ 
ni nostri. La corruzione si batte con la cultura, è 
una goccia che scava la pietra. 
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IL BULLISMO 

FENOMENO SOCIALE SOTTOVALUTATO 

^ % f f ^ S 



a cura Brig. Gen. (r.) E.I. Giuseppe URRU 



» bullo è un 


fiat 

non considerarlo 


11 tema del bullismo, più volte trattato nei nostri 
Bollettini, è un tema che ci sta molto a cuore e che 
consideriamo di vitale importanza per far capire a 
tutti quanto sia devastante questo fenomeno per la 
nostra società. Perché noi continuiamo a parlare di 
bullismo? Perché se ne parla sempre di meno nelle 
scuole , nella famiglia, nella società in cui viviamo. 
Diamo sempre per scontato che la causa primaria di 
questo fenomeno sia da ricercarsi nella personalità 
del giovane bullo e mettiamo in secondo piano le 
responsabilità dei familiari, dei messaggi trasmessi 
dai mass-media, della società che, a volte, è disat¬ 
tenta alle relazioni sociali. E’ uno dei fenomeni 
purtroppo in crescita nel mondo degli adolescenti: 
affliggere ed impaurire un soggetto considerato più 
debole. Sono tanti gli episodi di bullismo che ogni 
giorno si verificano nelle scuole ma solo pochi ne 
vengono denunciati, per paura di ripercussioni o 
vergogna. Ma denunciare gli atti di bullismo è un 
dovere, per tutelare se stessi e gli altri. Nel 2014 
poco più del 50% dei ragazzi tra gli 11 e i 17 anni 
ha subito qualche episodio offensivo, non rispettoso 
e/o violento da parte di altri ragazzi o ragazze nei 

12 mesi precedenti. Il 19,8% è vittima assidua di 
una delle "tipiche" azioni di bullismo, cioè le subi¬ 
sce più volte al mese. Per il 9,1% gli atti di prepo¬ 
tenza si ripetono con cadenza settimanale. E' quan¬ 
to rileva l'Istat nel report "Il bullismo in Italia: com¬ 
portamenti offensivi e violenti tra i giovanissimi", 
diffuso in questi giorni. Le ragazze presentano una 
percentuale di vittimizzazione superiore rispetto ai 
ragazzi. Oltre il 55% delle giovani ll-17enni è sta¬ 
ta oggetto di prepotenze qualche volta nell'anno 
mentre per il 20,9% le vessazioni hanno avuto 


almeno una cadenza mensile (contro, rispettiva¬ 
mente, il 49,9% e il 18,8% dei loro coetanei ma¬ 
schi). Il 9,9% delle ragazze subisce atti di bullismo 
una o più volte a settimana, contro l'8,5% dei ma¬ 
schi. Si registrano anche differenze a livello regio¬ 
nale: le vittime assidue di soprusi raggiungono il 
23% degli 1 l-17enni nel Nord del paese. 
Considerando anche le azioni avvenute sporadica¬ 
mente (qualche volta nell'anno), sono oltre il 57% i 
giovanissimi oggetto di prepotenze residenti al 
Nord, contro una quota inferiore al 50% dei resi¬ 
denti nelle regioni centrali e in quelle meridionali. 
Si uccide per gioco e si muore per sbaglio. “ E’ un 
bravo ragazzo”, “ quello che è successo è solo un 
gioco finito male”. Queste sono le risposte che, tal¬ 
volta, danno i genitori dei ragazzi bulli a giustifica¬ 
zione delle violenze perpetrate dai loro figli nei 
confronti di altri ragazzi vittime inconsapevoli e più 
deboli psicologicamente. Il degrado socio-culturale 
degli ultimi anni insieme alla crisi di valori e all’as¬ 
senza dello Stato stanno producendo una deriva 
inaccettabile. 

Al giorno d’oggi, gli scherzi, i giochi, le battute, i 
divertimenti, quelli che vanno ad umiliare e maltrat¬ 
tare l’altro sia fisicamente che psicologicamente 
sono forse meno vergognosi delle dichiarazioni a 
difesa degli stessi da parte di chi tenta di giustifica¬ 
re tali gesti, affermazioni che vanno a ledere ulte¬ 
riormente la dignità ed il rispetto della vittima. 
Sminuire un atto di crudeltà disumana non può es¬ 
sere accettato, così come l’atto in se non può essere 
difeso neanche da un cuore di mamma o di papà . 
Educare significa responsabilizzare. Ultimamente 
però , sembra che la difesa sia più importante di una 
educazione sociale e civile. La società in cui vivia¬ 
mo sono un esempio negativo per i nostri ragazzi 
dove una classe dirigente sottrae risorse pubbliche 
per un proprio tornaconto, dove la corruzione si an¬ 
nida nelle istituzioni, dove la classe politica , inca¬ 
pace a governare, pensa unicamente a godere di be¬ 
nefit e vitalizi lasciando la povera gente allo sbando 
ed alla disperazione, mentre una società violenta e 
nel degrado morale fa da specchio ai nostri ragazzi. 
Gli insegnati ed i genitori devono potersi meritare il 
rispetto dei loro alunni e dei loro figli creando un 
costante dialogo all’intemo della scuola e della fa¬ 
miglia. L’insegnamento e la buona educazione de¬ 
vono potersi accompagnare con il buon esempio : 
non possiamo parlare in un modo e comportarci di¬ 
versamente. 
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Occupazioni scolastiche, che goduria! ! ! ! Scuole tra¬ 
sformate in una specie di parco giochi e divertimen¬ 
ti, sesso, droga e alcol. Istituti sfuggiti di mano e 
ormai teatro di soprusi e violenze. Gli studenti si 
fanno le canne davanti ai professori con aria di sfi¬ 
da. E i genitori ? In gran parte assenti, i quali, anzi¬ 
ché redarguire i loro pargoli, assolvono anche se si 
comportano da delinquenti. Ogni giorno le famiglie 
o quel che resta delle stesse, consegnano i loro figli 
alla scuola per fame dei cittadini in grado di legge¬ 
re, scrivere e dare di conto, di discemere e pensare, 
di apprezzare la fortuna di essere italiani e poter 
essere cittadini del mondo contemporaneo. Ogni giorno molte famiglie però finiscono per 
ritrovarsi in casa dei figli abulici o ribelli, refrattari a ogni curiosità, insensibili a ogni tipo 
di conoscenza, impermeabili a qualsiasi disciplina, spesso assenti o del tutto dissociati, e 
ancora più spesso determinati a rimanere tali grazie all’uso smodato di canne e spinelli, e al 
piacere narcolettico indotto dall’assunzione di droghe. Molti genitori si mettono a minimiz¬ 
zare. Dicono che gli spinelli servono a calmare i figli e che in fondo è meglio che se li fu¬ 
mino in classe anziché per strada. Allora il male della scuola non sta nei programmi inade¬ 
guati al mondo contemporaneo, non sta nell’idea ormai impraticabile di autorità e di tradi¬ 
zione, e nemmeno nelle scelte dissennate di governi incapaci di trovare il bandolo di una 
riforma efficace. Il vero male della scuola sta nell’insipienza di quella parte dei genitori che 
nell’indulgenza miope e autopunitiva, mostra di avere verso i propri figli adolescenti, nella 
loro ostinazione irresponsabile a perpetuare una pedagogia dello sballo che sfocia aperta¬ 
mente nella violenza e sconfina nel reato. Quei genitori si divertono di fronte alle prodezze 
dei figli, sorridono nel raccontarle la sera a cena con gli amici; alcuni sono avvocati, inge¬ 
gneri, commercianti che trent’anni fa occupavano le scuole. Non hanno capito che la goliar¬ 
dia di un tempo ormai è diventata pura trasgressione nichilista, e l’ideale collettivo politico 
per legittimare l’occupazione è solo un guscio vuoto per fare casino, e pure col loro con¬ 
senso. Poi però quando scoprono che la classe dirigente non c’è più, che è scomparsa come 
le lucciole, come il Ciao, come il gettone telefonico, tanto che ormai si può aspirare a go¬ 
vernare l’Italia senza neanche sapere i congiuntivi e ignorando la geografia, cadono dalle 
nuvole, anzi s’indignano e al colmo dell’indignazione mandano i figli a studiare in un colle¬ 
gio inglese. Vagli a spiegare che la classe dirigente è morta nel crollo di quella stessa fuci¬ 
na, la scuola, la scuola seria, severa, fondata sul merito, dove veniva faticosamente forgiata. 
Vagli a spiegare che i primi a distruggerla, senza nemmeno saperlo, sono stati proprio loro, 
con la mania dell’okkupazione e dell’impegno a costo zero. 
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L’embrione non è definibile semplicisticamente come un essere umano in potenza: è un essere umano vero 
e proprio, che ha già in sé tutte le future potenzialità di sviluppo. «L'embrione è la cosa più miracolosa. Di¬ 
cono che proteggiamo qualcosa che è più piccolo del punto su una riga in un giornale. Ma più è piccolo più 
è incredibile, c'è tutto l'uomo in quel punto. Che miracolo, noi eravamo così» 



Mamma che freddo! 

Ma che stà a succede? 

Me stanno a congelàl? 

Ma ‘ndò sta scritto 
che me ponno trattà così? 

Se chiede nisuno si ciò 
anch’io qualche diritto? 

Si m ’andrà bene 
me faranno vede 

la vita in quarche utero in affìtto; 
oppure me cortiveranno in sede_; 
un pezzo de ricammio a primo acchitto. 


E io che me vedevo già n ’ attore 
un poeta, n ’artista 
o nun zocchè, 
me sto a mori de freddo 
senz’amore 

“Dottò, mò starno soli io e te: 

famme campò . 

Nun te lo dice er core 
che sei stato n ’ embrione come me? 

Lucio Maria Zappatore 





IL DECLINO DEL MATRIMONIO 


Il declino del matrimonio e la diffusione di una molteplicità di 
tipologie familiari sono degli incontestabili indicatori dei cam¬ 
biamenti nel modo di concepire la famiglia. Si sta manifestando, 
ormai da tempo, una crescente disaffezione nei confronti della 
famiglia tradizionale fondata sul matrimonio. Le ragioni di tale 
fenomeno possono sintetizzarsi in: □ sposarsi costa moltissimo 
e presuppone assunzioni di responsabilità molto serie; -pj au¬ 
mentano le coppie di fatto perché molti italiani non considerano 
più il matrimonio come il percorso obbligato per formare una 
famiglia e mettere al mondo figli; □ per molte donne il matri¬ 
monio non è più il sogno da realizzare a tutti i costi mentre per 
gli uomini è diventato un rischio troppo alto in caso di separa¬ 
zione e divorzio; □ il numero di separazioni e divorzi scoraggia 
gli italiani a fare il grande passo. Peraltro aumentano i matrimo¬ 
ni misti, il 70% dei quali finisce in Tribunale. Non vogliamo 
inoltrarci in argomentazioni che ci porterebbero troppo lontano 
e si aprirebbero discussioni infinite e contraddittorie. Invitiamo però tutti gli sposi, giovani e meno giova¬ 
ni, a rinforzare la loro unione e la loro dichiarazione d’amore, a recitare questa semplice e bellissima pre¬ 
ghiera che dà conforto e aiuto nelle asprezze della vita . “ Signore Gesù, che ci hai uniti con il vincolo 
santo delVamore, da Te elevato alla dignità di Sacramento, fa che sappiamo amarci come Tu hai amato 
la Chiesa, tua Sposa immacolata, donandoti e sacrificandoti. Che anche il nostro amore sia donazione e 
sacrificio, fedeltà e incoraggiamento, conforto e aiuto nelle asprezze della vita. Concedici di realizzare 
tra noi una piena e soave concordia che ravvivi le gioie e alleggerisca le pene, che ci renda pronti al do¬ 
vere e costantemente impegnati nell’osservanza gioiosa dei tuoi comandamenti. Dacci, o Signore, il ne¬ 
cessario alla vita di ogni giorno, la gioia di avere dei figli ubbidienti e virtuosi, la fiducia nell ’avvenire. 
Ci perdoniamo a vicenda se qualcosa ha offuscato la serenità del nostro amore e la pace delle pareti do¬ 
mestiche e chiediamo che la tua grazia ci tenga sempre uniti durante la nostra vita terrena e, dopo que¬ 
sto esilio, ci riunisca in Cielo a lodarti e benedirti in eterno ”. 
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IL SENSO DELL'ORIENTAMENTO 
IMPARIAMO AD ORIENTARCI 


a cura di Luogotenente c.s. Guido CARDILLO 


Chi non conosce il mito di 
Arianna che diede a Teseo un 
gomitolo di lana per poter se¬ 
gnare la strada percorsa nel labi¬ 
rinto e quindi uscirne facilmen¬ 
te? Chi non ricorda la fiaba di 
Pollicino che si orientò nel bo¬ 
sco lasciando cadere dietro di 
sé de sassolini? E noi al loro 
posto come faremo? Useremo 
navigatori satellitari , o 
Smartphone o iPhon con le ulti¬ 
me applicazioni? Ma se la tec¬ 
nologia non ci aiutasse come 
faremo ad orientarci, non solo in 
un bosco, ma anche in una gran¬ 
de o piccola città ? Abbiamo il senso dell’orienta¬ 
mento ? Gli uomini ritengono di avere un migliore 
senso dell’orientamento rispetto alle donne e, nella 
maggior parte dei casi, è vero dal momento che la 
loro capacità di stimare la distanza e la direzione è, 
di solito, più accurata di quella femminile. Si ritie¬ 
ne che questa differenza sia da far risalire all’epo¬ 
ca preistorica e alla netta suddivisione dei compiti 
tra uomini ( cacciatori) e donne ( raccoglitrici). 
Secondo tale ipotesi, gli uomini erano in grado di 
seguire le tracce delle prede senza perdersi anche in 
territori molto vasti. Al contrario le donne erano 
più abili nel trovare cibo nelle aree vicino all’ac¬ 
campamento. Tutti noi , almeno una volta nella 
vita, siamo rimasti affascinati da storie di cani e 
gatti, che, abbandonati o smarriti anche molto lon¬ 
tano dalla loro casa, hanno trovato la strada per tor¬ 
nare indietro. Come hanno fatto ? E’ scientifica- 
mente provato che cani e gatti abbiano una certa 
capacità di crearsi delle mappe mentali attraverso 
punti di riferimento del terreno, tramite gli odori, i 
suoni e i campi magnetici. Gli uccelli percorrono 
enormi distanze, sorvolano oceani, catene montuo¬ 
se e deserti di sabbia o di ghiaccio senza mai sba¬ 
gliare rotta ! Benché i complessi meccanismi che 
regolano l’orientamento degli uccelli durante le 
migrazioni restino per molti versi sconosciuti, gli 
studiosi hanno dimostrato che alcuni di loro si 
orientano utilizzando la posizione del sole, altri 
quella delle stelle; altri ancora prendono come 


punti di riferimento i fiumi, 
le coste e anche le autostra¬ 
de; gli uccelli marini, invece, 
usano per orientarsi mappe 
olfattive, seguendo cioè gli 
odori. 

L’abilità umana di orientarsi 
senza cartine, senza bussola 
o GPS sta scomparendo a 
causa della diffusione di una 
tecnologia onnipresente che 
condiziona la nostra capacità 
di comprendere come trovare 
la strada senza aggrapparci 
ad una serie di strumenti 
sempre più complicati. 
Orientarsi usando la natura e 
gli elementi caratteristici dell’ambiente che ci cir¬ 
conda mette in moto tutti i cinque sensi. 

E’ importante, infatti, cercare con gli occhi gli ele¬ 
menti utili per non smarrirsi, tanto nel paesaggio 
naturale che in quello modificato dall’uomo; ascol¬ 
tare i suoni che aiutano ad orientarsi: dal rumore 
dell’acqua corrente, della ferrovia, delle campane, a 
quello di un cane che abbaia o del canto di un gallo; 
annusare e memorizzare gli odori caratteristici di 
certi luoghi, per riconoscerli quando il vento li tra¬ 
sporterà lontano. 

Poiché si possono trovare indicazioni utili tanto sul 
lontano orizzonte quanto a pochi centimetri di di¬ 
stanza, è necessaria una buona dose di concentra¬ 
zione osservazione e deduzione. Familiarizzare con 
l’ambiente che ci circonda durante una gita, una 
passeggiata, un’escursione è necessario acquisire 
familiarità con i punti di riferimento di quella zona 
e ricordare dove si trovano, sia l’uno rispetto all’al¬ 
tro, sia rispetto alla nostra destinazione. 

Osservare sempre il terreno su cui si procede e me¬ 
morizzare gli elementi caratteristici ( rocce, alberi, 
corsi d’acqua.) indubbiamente ci è d’aiuto, co¬ 

sì come voltarsi spesso indietro per poter identifica¬ 
re il nostro cammino quando lo si percorrerà in 
senso inverso. Lo è pure l’osservare sempre dei det¬ 
tagli importanti ai bivi dei sentieri o delle vie delle 
città che si visita per la prima volta. Tenere conto 
dei tempi di percorrenza ( eventualmente anche 
contare i passi), per poter capire quanta strada si è 
percorsa. 
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NORD 



SUD 


I PUNTI CARDINALI .Si chiama punto cardina¬ 
le ciascuna delle quattro direzioni principali verso 
cui è possibile muoversi trovandosi su di una su¬ 
perficie. Tali punti sono detti “cardinali” in quanto 
rappresentano i “cardini” ovvero i fondamenti 
delTorientamento. I quattro punti cardinali sono il 
Nord o settentrione, il Sud o meridione, l’Est o 
oriente e l’Ovest o occidente. 

Nei tempi passati , almeno fino a tutto il Medioe¬ 
vo, per indicare queste quattro direzioni o punti 
fondamentali venivano usate altre espressioni qua¬ 
li, come già detto, settentrione ( Nord), mezzogior¬ 
no ( Sud), oriente ( Est) occidente ( Ovest) oppure 
il nome di altrettanti venti ( la Rosa dei Venti). 

I campi da tennis sono per la maggior parte di¬ 
sposti lungo l’asse Nord-Sud per ridurre l’effetto 
della luce abbagliante del sole, essendo special- 
mente il tennis uno sport che si pratica nelle ore 
pomeridiane. Per quanto è possibile, infatti, il sole 
deve avere una posizione laterale rispetto all’asse 
principale del campo. 

Gli edifici religiosi hanno sempre avuto uno stret¬ 
to rapporto con l’orientamento. 

Le chiese cristiane ( soprattutto le più antiche e 
dove le condizioni lo hanno consentito) sono per lo 
più orientate lungo l’asse Est-Ovest, con l’altare 
all’estremità orientale. 

Nelle moschee c’è una nicchia in una parete che 
indica la direzione della Mecca. 

Se non la si trova, basta osservare i fedeli : i mu¬ 
sulmani, infatti, pregano sempre in direzione della 
Mecca, che, come noto, si trova in Arabia Saudita 
cioè a Sud-Sud Est dell’Italia. 

L’edera fornisce indicazioni diverse: il fusto tende 
a crescere verso T ombra, mentre le foglie si svi¬ 
luppano, di norma, in direzione della luce del sole, 
quindi verso Sud. 

I fiori tendono a orientarsi a Sud. 


Come ci si orienta lungo un fiume? Si devono 
volgere le spalle alla sorgente ( cioè nella direzione 
opposta allo scorrimento dell’acqua) e guardare ver¬ 
so la foce. La parte che è alla nostra sinistra sarà la 
riva sinistra, quella a destra la riva destra. Tutta la 
parte del fiume che c’è tra noi e la sorgente si dice 
che è “ a monte”, quella tra noi e la foce, si dice “ a 
valle”. Considerando ciò, e se conosciamo il territo¬ 
rio, sarà più facile capire dove ci si trova. 

Gli alberi dai frutti dolci, come uva e pesche, sono 
piantati nel versante Sud perché ricevono più luce e 
calore. 

I boccioli di girasole non ancora maturi, in giornate 
soleggiate seguono il percorso del sole nel cielo da 
Est a Ovest, mentre di notte e al crepuscolo tornano 
ad orientarsi verso Est. Lo stelo si irrigidisce alla 
fine dello stato di maturazione. Quando il girasole 
fiorisce lo stelo si blocca in direzione Est, cioè nella 
direzione in cui sorge il sole. 

Le formiche e gli scarafaggi preferiscono terreni 
umidi e in ombra e quindi, con buona probabilità 
rivolti a Nord. 

Utilizzare un orologio con le lancette e disporlo 
orizzontalmente. Ruotare l’orologio fino a quando 
la lancetta delle ore punti verso il sole. La bisettrice 
dell’angolo formato dalla lancetta delle ore e le ore 
12 indicherà la direzione del Sud ; il Nord sarà dal¬ 
la parte opposta. Fare sempre il calcolo consideran¬ 
do l’ora solare ( quando è in vigore l’ora legale oc¬ 
corre togliere un’ora da quella segnata dall’orolo¬ 
gio). Secondo metodo con il sole : si mantenga un 
fiammifero o un filo d’erba verticalmente al centro 
dell’orologio tenuto in piano. Si orienti l’orologio 
fino a quando l’ombra proiettata dal fiammifero o 
dal filo d’erba coincida con la lancetta delle ore. La 
direzione Nord sarà individuata dalla bisettrice 
dell’angolo formato dalla lancetta delle ore con le 



Le parabole televisive fisse, sono sempre rivolte 
verso un satellite geostazionario e quindi sono 
orientate nella stessa direzione. In Italia, di norma, 
le parabole sono orientate a Sud-Est come in Gran- 
Bretagna,Francia,Germania,Olanda,Svizzera,Portog 
allo,S pagna,Marocco. Invece in Ungheria, Polo¬ 
nia,Lituania,Lettonia,Estonia,Turchia sono rivolte a 
Sud-Ovest. 
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11 Sole. Di giorno il Sole ci aiuta ad orientarci. Ba¬ 
sta ricordarsi che, in modo approssimativo, alle ore 
6 è in direzione Est; alle ore 9 è a Sud-Est; alle ore 

12 è a Sud; alle ore 15 è a Sud-Ovest; alle ore 18 
è ad Ovest. Bisogna però tener conto che ogni gior¬ 
no il sole sorge e tramonta ad orari diversi a secon¬ 
da della stagione e che solo nei giorni degli equino¬ 
zi di primavera e d’autunno sorge esattamente a Est 
e tramonta esattamente a Ovest. Durante la prima¬ 
vera e l’estate il sole sorge a Nord-Est e tramonta a 
Nord-Ovest. Durante l’autunno e l’inverno sorge a 
Su-Est e tramonta a Sud-Ovest. 

Venti. Per orientarci è utile osservare gli effetti dei 
venti dominanti sulla vegetazione. 



La Rosa dei 
Venti è una 
figura a for¬ 
ma di stella 
le cui punte 
indicano le 
direzioni dei 
principali 
venti. L’ori¬ 
gine della 
Rosa dei 
Venti è lega¬ 
ta alla storia 
della naviga¬ 
zione , dato che, in caso di cielo coperto, l’unico 
aiuto ai naviganti era rappresentato dalla loro cono¬ 
scenza dei venti i quali, spirando da direzioni gene¬ 
ralmente costanti , permettevano di seguire le rotte 
volute. Lo scirocco è facilmente riconoscibile, per¬ 
ché è un vento caldo e umido. La tramontana, al 
contrario, è un vento freddo che spira da Nord. Il 
Libeccio è un vento umido molto frequente nel me¬ 
diterraneo dove si presenta con raffiche violentissi¬ 
me. I nomi dei venti, ancora oggi utilizzati, deriva¬ 
no dal fatto che, nelle prime rappresentazioni carto¬ 
grafiche, la Rosa dei Venti veniva raffigurata al 
centro del mar Ionio ( oppure vicino a Malta). 


Detta Rosa divenne pertanto il punto di riferimento 
per indicare la direzione di provenienza del vento 

La Bussola. 
E’ un antico 
strumento 
di naviga¬ 
zione usato 
per indivi¬ 
duare il 
Nord ma¬ 
gnetico. Se 
ti perdi e 
non possie¬ 
di una bus¬ 
sola, puoi 
facilmente 
realizzarne 

una con alcuni oggetti di uso comune: un ago, un 
tappo di sughero e un contenitore con dell’acqua. 
L’ago può essere sostituito con una spilla, una for¬ 
cina per capelli; il tappo di sughero da una piccola 
foglia o un pezzetto di carta; il contenitore da una 
pozzanghera o comunque da acqua stagnante. L’ago 
può essere magnetizzato usando svariati modi: 
strofinandolo con un magnete, con un chiodo o un 
ferro qualsiasi. Anche la seta o i peli di animali pos¬ 
sono essere usati per magnetizzare un ago. Strofina 
l’ago sempre nella stessa direzione, non avanti e 
indietro. Dopo circa 50 strofìnature l’ago sarà ma¬ 
gnetizzato. Appoggia l’ago sul dischetto di sughero 
in modo che il tutto galleggi . Se non disponi 
dell’acqua infila l’ago in un cartoncino e tienilo ap¬ 
peso ad un filo al riparo dal vento. L’ago comincerà 
a ruotare e a disporsi lungo una particolare direzio¬ 
ne. La parte magnetizzata dell’ago indicherà il 
Nord. 




Costruire una bussola 
'fai-da-te' con materiale 
facilmente recuperabile 


D 
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L'elenco degli 
alimenti nei qua¬ 
li si possono tro¬ 
vare grassi idro¬ 
genati o marga¬ 
rina purtroppo è 
molto lungo: 

..U, dolci: quasi 
tutti i dolci pos¬ 
sono contenere 
grassi idrogena¬ 
ti: merendine, 

gelati, budini, 
cioccolatini, bi¬ 
scotti, crostate, 
torte, meringate, 
ecc. 

J2 pasta sfoglia: fino a qualche anno fa, quasi tutte 
le sfoglie pronte per preparare torte salate e torte 
verdi contenevano grassi idrogenati o margarina; 
per fortuna la situazione sta lentamente miglioran¬ 
do ed oggi, si può andare al supermercato con la 
ragionevole speranza di trovarne qualcuna con in¬ 
gredienti accettabili. 

pf margarina: contrariamente a quanto pensano 
molti (facendosi ingannare dalforigine vegetale del 
prodotto) la qualità alimentare della margarina è 
pessima. Molto meglio il burro! 

□ alimenti del fast food: patatine fritte, crocchette, 
dolci. 

JZpaltri alimenti: dadi per brodo, salatini, focacci- 
ne, barrette e snack vari, patatine confezionate. Chi 
abitualmente legge o studia le etichette dei prodotti 
alimentari prima di acquistarli al supermercato, 
avrà certamente notato diverse volte la dicitura 
“olio di palma” (spesso celata dietro le più generi¬ 
che scritte “olio vegetale” o “grassi vegetali”) nella 
lista degli ingredienti. Ma cos’è l’olio di palma? E 
perché è così largamente usato nelPindustria 
alimentare? L’olio di palma è un olio vegetale 
non idrogenato (l’idrogenazione è una reazione 
chimica a cui vengono sottoposti alcuni oli o grassi 
vegetali per ottenere un prodotto di consistenza so¬ 
lida o semi-solida, come ad esempio la margarina) 
che si ricava dalfomonimo arbusto, Elaeis gui- 
neensis, una pianta originaria dell’ Africa e oggi 
ampiamente coltivata in Malesia e Indonesia. 


Dire semplice- 
mente olio di pal¬ 
ma, in realtà, vuol 
dire esprimere un 
concetto piuttosto 
vago, visto che 
esistono tre tipi 
diversi di oli che 
si diversificano 
tra loro a seconda 
dell’origine e del¬ 
la lavorazione a 
cui vengono sot¬ 
toposti, quali: 
olio di palma 
grezzo, olio di 
paimisto, olio di 
palma raffinato. 
L’olio di palma grezzo si ricava dai frutti della 
palma dei quali mantiene il caratteristico colore 
arancio rosso, dovuto all’alta concentrazione di ca- 
rotenoidi, precursori della vitamina A. A temperatu¬ 
ra ambiente ha una consistenza semi-solida simile 
alla sugna (strutto), dovuta all’elevata quantità di 
acidi grassi saturi (normalmente presenti nelle carni 
e nei grassi animali) che, però, sono compensati 
dalla presenza di una buona dose di antiossidanti e 
di vitamina E. 

Gli acidi grassi costituiscono circa il 50% dei grassi 
totali presenti, e il più rappresentativo è l’acido pai¬ 
mitico, un acido saturo a lunga catena; la restante 
percentuale è formata dagli acidi grassi monoinsatu¬ 
ri (40%) e poiinsaturi (10%). 

L’olio di paimisto si ricava, invece, dai semi della 
pianta. Ha anch’esso una consistenza semisolida a 
temperatura ambiente, perché ricco di acidi grassi 
saturi, ma ha un colore bianco che ricorda il burro 
perché privo di carotenoidi. 

L’olio di palma raffinato (o olio di palma bifrazio- 
nato) è il risultato di “bifrazionamento” e di raffina¬ 
zione, meccanismi che consentono di convertirlo in 
forma liquida. 

Durante tali processi, però, esso perde tutti gli an¬ 
tiossidanti presenti nella forma grezza, e quindi tut¬ 
ta la parte benefica a favore (ahinoi !) dei soli acidi 
grassi saturi. 

L’olio di palma raffinato è molto utilizzato nelle 
industrie alimentari per la frittura dei cibi e per la 
preparazione dei prodotti confezionati come biscot¬ 
ti, merendine, gelati, cioccolato e cioccolato 
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spalmatale, zuppe già pronte ecc, a cui sa conferire 
cremosità e croccantezza, fungendo da addensante. 
Ma perchè si preferisce usare proprio l’olio di 
palma? Ecco alcune motivazioni. L’olio di palma è 
meno delicato rispetto ad altri oli i quali, deterioran¬ 
dosi in fretta, formerebbero sostanze tossiche che 
sarebbero potenzialmente nocive. L’olio di palma 
possiede, invece, una forte resistenza alla tempe¬ 
ratura e al sole, candidandosi come olio migliore 
per la corretta conservazione dei cibi confezionati. 
Raggiungendo il punto di fumo molto lentamente, è 
l’ideale per la cottura dei cibi. È incolore, insapore, 
altamente versatile e lavorabile ma, soprattutto, è 
molto economico. È facilmente digeribile per la 
presenza, tra gli altri, di acidi grassi a media catena 
che attraversano più facilmente la parete intestinale. 
L’olio di palma fa male alla salute? Il valore nu¬ 
trizionale reale e gli effettivi impatti negativi che 
l’olio di palma può avere sulla salute sono ancora 
fonte di studi controversi. C’è chi afferma nel modo 
più assoluto che l’olio di palma fa male e lo demo¬ 
nizza senza possibilità di appello vista l’elevata pre¬ 
senza di acidi grassi saturi, che innalzano il coleste¬ 
rolo ematico e favoriscono così l’insorgenza di di¬ 
sturbi cardiovascolari. Al contrario, c’è poi chi pone 
l’accento, esaltandolo positivamente, sull’alto con¬ 
tenuto di vitamina E e carotenoidi. In realtà, la con¬ 
troversia deriva dalla confusione e dalla non chia¬ 
rezza su quale dei tre tipi di olio si stia parlando. 
L’olio di palma grezzo, per tutte le sue caratteristi¬ 
che, non rappresenta di per sé un grosso rischio per 
la salute di cuore e arterie o per il problema di so¬ 
vrappeso e obesità. Purtroppo, però, quello che vie¬ 
ne usato dalle industrie alimentari non è questo, ma 
il suo equivalente raffinato che, come già detto, ha 
ormai perso tutte le sue sostanze benefiche. I grassi 
non vanno del tutto eliminati dalla dieta: in una cor¬ 
retta alimentazione dovrebbero apportare circa il 
30% delle kcal totali, di cui il 7-10% rappresentati 
proprio da quelli saturi. Il punto principale è che 
spesso ne assumiamo più del necessario e in manie¬ 
ra anche inconsapevole, proprio perché l’olio di pal¬ 
ma è contenuto in moltissimi prodotti di uso quoti¬ 
diano. Come riconoscere l’olio di palma in eti¬ 
chetta. Quando andate al supermercato, per essere 
sicuri di non acquistare prodotti contenenti olio di 
palma, è bene imparare a leggere attentamente le 
etichette degli alimenti. Fortunatamente dalla fine 
del 2014, una normativa europea impone trasparen¬ 
za sulle etichette alimentari. La normativa prevede 
di sostituire la più generica e fuorviante voce “oli 
vegetali” o “grassi vegetali” in una dicitura più 
chiara ed esaustiva. 


Possiamo trovare quindi sulle etichette le voci “olio 
vegetale di palma” (oppure “oli vegetali di palma, 
colza, ecc..) o semplicemente “olio di palma”, le 
quali informano chiaramente il consumatore sulla 
presenza di questo elemento. L’olio di palma è en¬ 
trato nella lista di quegli alimenti da eliminare dalla 
dieta perché considerati nocivi alla salute a causa 
dei grassi saturi che contiene. Addirittura c’è chi lo 
ritiene potenzialmente cancerogeno, anche se studi 
scientifici hanno dimostrato che non è l’olio ma la 
lavorazione che subisce ad essere pericolosa. Ades¬ 
so comunque è arrivato il momento del riscatto. 
Stando a una ricerca condotta dall’Università degli 
Studi di Milano in collaborazione con l’Università 
dell’Aquila e pubblicata su Scientific Reports, è sta¬ 
to dimostrato che l’olio di palma contiene alcune 
sostanze in grado di contrastare il tumore. Si tratta 
dei tocotrienoli, derivati della vitamina E, presenti 
in molti alimenti, che si sono dimostrati efficaci 
contro i melanoma. Dagli esperimenti in laboratorio 
è emerso che il delta-tocotrienolo (d-TT) spinge le 
cellule di melanoma verso la morte programmata 
(apoptosi) attraverso un meccanismo intracellulare 
noto come “stress del reticolo endoplasmatico”. 
Mentre nei test dal vivo si è osservato che queste 
sostanze rallentano lo sviluppo del tumore. Tra l’al¬ 
tro i ricercatori hanno rilevato che il delta- 
tocotrienolo non avrebbe effetti collaterali sull’uo¬ 
mo. L’indagine inoltre evidenzia che tali sostanze 
hanno anche la capacità di ridurre il rischio di ma¬ 
lattie cardiovascolari e neurodegenerative come 
l’Alzheimer. La ricercatrice Patrizia Limonta ha 
spiegato: “studi futuri, sia in vitro che preclinici, 
saranno volti a valutare se il d-TT sia in grado di 
potenziare l’azione dei trattamenti standard attual¬ 
mente impiegati per il melanoma o di rallentare lo 
sviluppo della resistenza a queste terapie.” C’è 
grande confusione sull’olio di palma che viene de¬ 
monizzato da campagne organizzate per favorire 
questo o quel paese o per demonizzare prodotti ali¬ 
mentari concorrenti ( vedasi la Nutella). Oggi tutte 
le industrie dolciarie e non reclamizzano i loro pro¬ 
dotti proclamando l’assenza dell’olio di palma. 
Sicuramente questa diatriba durerà per molto tem¬ 
po ancora con pareri contrastanti. E noi , nel frat¬ 
tempo, come ci dobbiamo comportare ? 

Tipologie di olio di palma: 

Olio di palma grezzo. È 

estratto dai frutti della palma 
da olio ed è ricco di 
carotenoidi e vitamina E. 

Olio di paimisto. È estratto 
dai semi ed ricco di grassi 
2 saturi a media catena 

facilmente metabolizzabili 
dall'organismo. 

Olio di palma raffinato. È 

ottenuto dalla raffinazione 
dell' olio di palma. Durante la 
lavorazione perde i 
carotenoidi. 

m BENESSERE360.COM 
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SPIGOLATURE- CURIOSITÀ’ 


CURIOSITÀ’ LINGUISTICHE 

PAGARE ALLA ROMANA 

Letteralmente significa "spartire equamente fra 
amici una spesa comune”. Secondo l’Accademia 
della Crusca questa espressione troverebbe giusti¬ 
ficazione nelle scampagnate fuori porta, con an¬ 
nesse abbondanti merende, tipiche della tradizio¬ 
ne popolare romana. Ma tale metodo di dire po¬ 
trebbe anche derivare dall’antica usanza delle 
trattorie romane che, per praticità e rapidità, face¬ 
vano pagare il conto ai pellegrini dividendo il co¬ 
sto della tavolata in modo equo. 

RIDIAMOCI SU’ 

In campeggio, due bambini milanesi e uno roma¬ 
no. 

Uno dei due milanesi fa: 

- Il mio papy è più veloce dei vostri. Alle 13:00 
esce dalla sua fabrichetta prende il Ferrarino e alle 
13:30 l'è a casa! 

L'altro bambino milanese allora esclama: 

- No... il mio papy è più veloce dei vostri. Esce 
dalla fabrichetta alle 13:00, prende il Maserati e 
alle 13:15 l'è a casa! 

Il bambino romano con una flemma invidiabile: 
-Ve state proprio a sbaja'... mi padre è er più vve- 
loce de tutti! 

Lui lavora ar comune, esce alle 13:00 ma alle 
12:30 sta sempre a casa!!! 


7:30 di mattina, appena alzati: 

- Mamma... oggi non ho proprio voglia di andare a 
scuola... tutti mi insultano, mi prendono in giro, 
mi dicono le parolacce... 

- Su, su, lo sai che devi andarci: primo perché ci 
vanno tutti, secondo perché sei il PRESIDE! 


Si stima che in media un uomo pronunci 5000 pa¬ 
role al giorno mentre una donna 7000. 

Il problema è che al rientro dal lavoro quando io 
ho finito le mie 5000,mia moglie non ha ancora 
cominciato con le sue 7000!!! 


DIAMO IL BENVENUTO AI NUOVI SOCI 


• 

Luog.te ROSSI 

Marcello 

Soc. 

Effettivo 

• 

Dott. 

VIOLO 

Vigilio 

Soc. 

Simp. 

• 

Dott. 

BRONDONI 

Cristina 

Soc. 

Simp. 

• 

Sig. 

ROMAGNOLI 

Marcello 

Soc. 

Simp. 


RICETTA DEL MESE 
TIRAMISU’ 

Ingredienti: gr. 500 mascarpone- gr. 80 zucchero- gr. 
250 savoiardi- n. 4 uova- caffè forte q.b.- ni bicchierino 
marsala-cacao amaro q.b.-cioccolato fondente scaglie 
q.b. 

Quando volete realizzare il tiramisù, montate gli albumi di 4 uo¬ 
va a neve ben ferma utilizzando o una planetaria o delle fruste 
elettriche. E' possibile utilizzare anche la frusta a mano se avete 
il polso ben allenato. 

Montate, in una ciotola a parte, i tuorli di 4 uova con lo zucchero 
fino ad ottenere un composto molto spumoso e chiaro. 

Nel frattempo ammorbidite il mascarpone mescolandolo un po' 
con un semplice cucchiaio. 

Unite il mascarpone ai tuorli montati mescolando possibilmente 
dal basso verso l'alto per evitare di smontare troppo i tuorli. 
Aggiungete, successivamente, gli albumi con movimenti delicati 
sempre dal basso verso l'alto. 

Se preferite, potete trasferire la crema al mascarpone appena 
ottenuta in una sac à poche così da poterla distribuire successiva¬ 
mente in modo uniforme. 

Miscelate il caffè ed il marsala, quindi intingetevi i savoiardi. 
Prestate attenzione a non lasciare troppo i savoiardi nella bagna, 
altrimenti risulteranno troppo morbidi. 

Allineate, quindi, i savoiardi nello stampo in modo da realizzare 
uno strato uniforme. Se preferite potete realizzare anche delle 
monoporzioni. 

Realizzate, quindi, uno strato generoso con la crema al mascar¬ 
pone. Distribuite su questo strato alcune gocce di cioccolato, se 
vi piace. 

LO SAPEVI CHE. 

La Basilica di S. Pietro è la chiesa cattolica più grande 
del mondo? 

Con i suoi 23.000 m 2 , di cui 15.160 calpestabili, con i 
suoi 133,30 m d’altezza e i 218 m di lunghezza la Ba¬ 
silica di San Pietro s’aggiudica il primo posto nella 
classifica delle chiese cattoliche più ampie al mondo. 
Dal 1626 è il cuore della fede cristiana , la meta spiri¬ 
tuale di turisti e fedeli provenienti da tutto il mondo. 
Quanto alla capienza non c’è storia. 60.000 persone 
contemporaneamente riescono a stare nella Basilica di 
San Pietro. 

PROBLEMATICHE CONDOMINIALI 

I soci che desiderano inoltrare quesiti su problematiche 
inerenti il Condominio possono scrivere alla Direzione 
(general5 0@libero. it). 


LA COLLABORAZIONE ALLA STESURA DI QUESTO BOLLETTINO E’ APERTA A TUTTI I SOCI. SONO GRA¬ 
DITI SUGGERIMENTI E ATTIVA COLLABORAZIONE. GLI ARGOMENTI TRATTATI DEVONO ESSERE PER¬ 
TINENTI ALLO SPIRITO EDUCATIVO DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE. LA DIREZIONE SI RISERVA IL DI¬ 
RITTO DI SINTETIZZARE GLI SCRITTI IN RELAZIONE AGLI SPAZI DISPONIBILI. 
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